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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R ,E,S I D E N T E. La s.eduta è 'aper~
ta (ore 17).

Si di,a lettur,a del pI'OCieSSOverbale della
seduta pomeridrian,a di ieri.

GAR E L iL I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P R E ISI D E N T E. Non essell'dovi os~
servazioni, il pl1ocesso verbale s'intende ap~
provato.

Annunzio Idi Ipresentazione Idi disegno [di legge

IP R E IS I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal M~nlis:tro del tesoro:

«E'levazrone del limite di SOl11:m.:ap;er l'e~
missione delle aperture d.i ,credito d'i tal une
spese del Minilst:ero delle finanze» (1632).

Questo dls'egno di legge sa'rà stampato.
dilstribuito ed assegnalo alla Conmnssione
cQmpete:nte.

Seguito (della discussione e approvazione ('del
disegno ,di !Iegge: « Stato di ,previsione
de/Ilia spesa Ideil lMinistero [della difesa per
Il'ese~cizio finanziario dal 10. [uglio 1961
al 30 giugno 11962» (1601) (Ap'provato
dalla Camem dei de.putati)

P RE S I D E N T E. L'ordine del gior~
no rleca il seguito della dislcussione del di:se~
gno di legge: «Stato,di prervisione de]la spe~
sa del Ministero della difesa pelI' l',esercizio fi~
namziario dal 10 lugHo 1961 al 30 giugno
1962 », già a,pprovato dalla Camera dei de~
putati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mini~
stro della difesa.

A N D R iEO T T I, Mini,stro meZZad'ife~
sa. Signor Presidente, onorevoli senatori, cr€~
do sia mio dovere, iniziando l,a repUoa, sugh
interventi nella discussione sul nostro biilan~
cio, di ringraziare il Benatoed al suo Presi~
dente per qu!anto è stato qui detto nella sed'.1~
ta del 5 maggio, quarndo solennemente si volle
celebra,re il OentenaTio della costituzione del~
l'Esercito fÌ'taliano. Quelle parole, fattecono~
scer,e in ,seno alle Forzle Armate, san s'el'vite
a rafforzare i vincolli di oonoscenza, di stima,
di intercambio di reIazioni tra il Parlamento
e l'Armata, I.a cura dei 'quali ,cos.tituli'slceuna
delle preoccupazionideIIMi:nistero, nella con~
vinzione che tali mutui rapporti giovino sia
al prestigio delle istitu~ioni, ,sia alla fO;rma~
zione dello spirito delle tre Forze Armate.

Mi associo, poi, a quanto il slenaiJore iQor~
naggia !Medici ha voluto dire in ,ricordo del
Presi:dente della Commissio'l1e, g:enerale C'e~
rica, e formulo un pubblicoauguri'o di buon
lav,oro al generale Cadorna che con autorità e
larga stÌima ne ha raccolto la succe,ssione.

Infine, ,esprimo anche ,io il ring~aziamento
più vivo ,al relatore, senatore ,Piasenti, per le
sue fatiohe, scritta ed orale. Egli, che ha ma~
tumto le caratterilstiche del1asua personalità
in una esperienza (di campi di p.rigi,on,ia) non
comune e, mi consernta, non il1vidiahi:le e da
n'On augurarsi ad alcuna, avv'erte quanto al~
tri mai l'aspetto umano dei molti piroblemi
che sono s,ul nostro tavolO' quando dobbilamo
occupatci della difesa nazionale. Lo ha ri1eVla~
to molto bène ieri il senatore ,M,a~azzita, con
paI10le che ho ascoltato con pliacere, proprio
peI1chè proveni'enti dall'opposlizi'One.

Il fatto che la discussione in Senato ~i
svolga a distanza molto ravvicinata da quella
dell'altro ramo del P,a;rlamento, cmdo di,a a
me non s'Opiù se l'obbligo o la bwltà di non
ripetere i temi e di non svoLgere le arlgomel1~
tazioni che ha,nno già formato 'Oggetto d<~l
mio interventO' a Montecitorio.
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Nè, ilOpenso, sarebbe a me lecito di irnva~
dere il icampo riseirvata lal MinistrO' degli
affari 'esteri. Poichè tuttavia esis,te una ear~
r,el,azlionetria la palitica estera e quella, mili~
tal1e, è soltantO' 'in questi limiti che io rispan~
da ai quesi,ti e a.llec,ritiche fatti dal senatO're
Spiano, dal sena,tare PalermO' e da 'altri, af~
fre:nda al iSenlata il1lf.ormazioni e valutazio1'll
d1ecl1eido ess0' abibia dirittO' di aveI1e in que~
sta sede di discussiane.

Debba però ~ e mi spiace di farlo in as~
senza del senatore SpanO' ~ dirle quanta a
me sia dispiaduta che nella Ipraspettaziane
di una tesi (che è sempre rispettabile per
il sala fratto di 'essere camunicata qui dentro)
il senatore .spanO' abbia usata nei confronti
di una personalliltà, oltre tutto estranea 'alla
palitiica militante e lal ;Parlamenta, una espre:s~
sirome,assolutamente :inùppartuna, ehiam:ando
il professore Salvatar'elli un « p1ropagiandista
salariata ». Molte valte il ,prafessoI1e 18alvato~
reHi scrive case che certamente non fannO'
nè pia,cere nè comado tal Gaverna, ma noi lo
rispettiamO', mentrle V'Oli(rivolto ai settori del~
l'es>trema,simistra) i,n questi casi 10 chiamate
« illuminata pubbIicista» ripmtandane igiu~
dizi sui vastri g1iamali. 'Quando invece il prO''''
fessare ,salvatoreHi nella libertà del sua spi~
ritO' es,prime tesi ooe sono in dissenso (,ed
in Italia il dissremso è lecita) dalle O'piniani
dei camunisti, alI D'l'adivien,e un « prapa,gan~
(Usta s:alariata ».

Mi parev1a che fosse mia dovel"e rilevare ciò,
peYichè non è giusto trattalie così persO'ne
ass'enti le,che, non f,acenda vita politica attiva,
ha:nno diritto anche a quei margin,i di ri~
spettlabilità che purtrappo nO'n venganO' tu~
telati per i politki militanti.

G O M B I . i8cl1ive tutte 1e settimane su
« La Stampa », VliiStache lei dioe che non fa
politica attiva.

A N rDR E O T T I, Milnisltro della dife~
sa. >Questonon ,silgninca f,wre palitiea attiva. la
mi riferisoo al mandata parlamentare Q am~
minist'r,ativa, che fa sì che ral titolal1e pos~
sano rivolgersi ingiurie comuni ammantan~
dale d,el rangO' di apiniO'ni palitiche.

Che il monda si:a agitata e che gross,e nubi
sj addensinO' sull'orizzont,e dell'EurO'[),a e del

mando, è purtrappa una rela:ltà, anche Se non
tutti s,embrano avvedersene, per quella disin~
voItura spesso tanto diffusa al cospetto dei
prablemi inte,rnazionali. Nai, certo, non ac~
cettiama la teor'ia del lupa e dell'agruello, ba~
nari,amente rieche:ggiata Ieri dal s,enlatore Pa~
le.rmo: nan ci consideriam,a docIli agnelhni
atlantici pronti ,ad essere divO'rati dali lupli
cari alla parte pO'litiea cui il senatoI1e Pa~
l'erma a.derisee. Ma pensiamo ,che non è tanta
padando di pace che si evi,ta la Iguerra, quail1~

tO'operandO' concretamente perchèla paee sia
salvagua,rdata e si raffiorzi.

Il senat()re IMiarazzita s:iè chieSitos,e sia una
utopia pensare ,ad un disarma .generale ed
ha risposta di no.

[Sona discorsi difficili, in ,cui ogmuno di re~
gala resta della sua opinione. Da un punta di
vista di augUrrahilità, tutti dobbiamO' auspica~
lie cihe nom 'si trat,ti di una h:r;ealiz,z,abHeuto~
pia. Ma purtrappa tra gli ,auspici e i fatti vi
è stata lfinoad ara un eantrasta. Già Talstai,
antieipa~da il suo cannazionale Kruscev, ave~
va dichi,arato maturi i tempi per l'aboli~
zione delle guerre e degli eserciti. Ed Ana~
tale France ~ che ief'i \è stato /qui rioardata
per IiI suo di,scorso 'ai, reduci di V erdun ~

più realisticramente (ma nnorla senza suc~
cesso) ha preveduto la fine delle guerI1e nan
perchè gJi uamini £,ass,era migliori dellle ge~
ner,azi'Oni precedenti, ma per i portati idel~
la nuova scienza, d<el1e nuove 1::eo:de eClQlno~
miche, del profondo madificarsli deII'oI1dine
tecnico ,e sociale: ciò davrebbe rendere sta..
bile e normale 10' stato di pace.

N ai qui, nella nas'tra respansabilità non di
sCI":iJttO'ri,ma di 'Pa1itliei, posìSiì:am,oaffer~
mare che ntal:ia lavora attivamente' per la
riduziane degli armamenti e pe:r il disarma.
L'Italia, che ha l'onore di fiar parte della
Commissione dei dliled IStati creata per que~
sto in semo all'O.N.U., non assalve a questo
compito in mO'da pilgrQ e senza ca1nvinzliloni:
'anzi è alla riceI1ca appassianata di una fol"~
mula di controlla che passla essere accolta
da tutti. È infatti ilcontrallo irnternazionalle
il punto diffileile di queste discussLani. E nai
s.appiama che gli Stati totalitari hanna, nell~
la stessa propria struttura interna, prafonde
chfficO'ltà ,ad alccettare cantrol'li ed li,sperzioni
in ternazLO'n1ali.
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I discorsi alla tribuna dell'O.N.U. son fa~
cili e spesso mirano ad effetti propag,andi~
stici immedia,ti. Gli ostacoli sorgono rrel1a
indi'viduazione di p,rocedur'e ,skuree 'ap'prez~
zahili, ohe possano essere accolt'e e tr,a.dotte
in pratic:a. :È :aDJcora v:alida, purtroppo, la
constata2jione amara di IGuglielmo FeI1ooro,
che dlCrev,a appartener noi ad una civn.tà
\< ,che sa falre la guerra, ma non sa d',a,re la
plaoe ».

Passi,amo aHa questione dI Berlino.

'Su di essa i,eTi i comunisb ci hanno pr,e~
limlinarmente chliesto quale mteresse abbi'a
mai }',Italia.

Se potessimo fare un discorso lunga, di~
remmocome la (;onness:Lone internazion,ale
dei problemi ce l'abbi,a 'i,ns,egna'ta 1n un cer~
to senso proprio la sinlistra, spedalmente
negli ultimi cento anni. ;Mla ,andremmo Ifuo~
n del mio settore ,specifico.

INoi s,ilamo convintI che 10 statws lasdato
dalla guer:r~a, sia per Berlino sia per i confi~
!li della Germama,non possa, di,rsi perd',etto.
Difficilmente le Iguerre tagliia,no in modo
netta e soddisfacelllt,e le questioni can1Jr1ave!r~
se. Ma siamo altrettanto ,c,onvinti che sia
talmente rischioso muow~lre il diffidle elqui~
l:ibno attuale, ,che chi pr,enide InizIative in
proposito può, mag:a,ri senz,a; volerlo, scate~
nare un insieme di disordini che aprano
l,a via a<lterzo conflitto mondiale.

P A L E R 1M O . M.a Kruscev chi,ede
so,l'0 di discutere.
i,

A 'N D R E :O T T I . Minvst,ro d,ella di~
tes,a. ,Miipermetta di 1nvitarla, senatore Pa~
lermo, a non tÌ'mTle troppo ,rapide canclu~
sioni. Chi 'è che ,oggi non ricoruosee que~
sta muItilrate:mle intere'sse a tener ferme
le cose ? Bachi è 'illata la 'PI1Oposta di mo~
dirfkarre 1,0 stato di fatto? INon sono ,stati
gli oecidentalli, ma li ,russi, che già lruel1958
~ con una scade,nz,a di sei mesi, :ves,apoi
saggiamente non operante, ed ora rinnova~

ta ~ p:veannunciaronO' l'acco:vdo con H Go~
vero diP!ankow, ,risolvendò C'osÌ uni1tateral~

mente il pr'obl,ema delLa IGermani,a e di Ber~
tino.

11 problema dJi Berlino ha tre aspetti.

Sul primo i,o non entro, pel'chè non ho
competenza ,d'ufficio. Sii tratta di vedeere isul
p;ano diplomatico e 'internazionale ,cos,a ac~
cadflehbe se La Ruslsia firmaslse il tmttato
con P.ankow, lasci'ando inalterata La 'situa~
zione di Berlino oceidentale eassieu~ando~
si dai dirigenti di P,ankow che le comunica~
zioni di Bedino con la GeriJua,nila di Bonn
restassero aperte come sono O'~gi.

E,sistono però due aspetti che ci toccano da
vicino, l'uno miLitare e 1',altIiO'etko~'Politi.co.

Il problema mili,tal1e si pone lini iQUestl
t,ermini. Ano stato degli ,atti lesso ,l,iguarda
gl1 Sta,ti Uniti, la ,Francia e la Gmill Breta~
gna: non riguarda altri P,aesi, ed è chi,aro
che l'Itallia non ha pes,o, nè potevapl1ender'e
misure" od inizli'ative. l,n via generlale diehia~
:r;iamo che noi :non potl1emo mai ess'ere i:m~
pe:gnati in progr,ammazioni ,o in idecli,sioni
prese a,l di fuori d,i noi.

Diverso sarlelbbe il discorso se da pa.rte
orientale vi \osse un lattaeoa ver'so ,i,l terri~
torio della Germanlia, ,nostra alleatia, ,ed è
pa,les,e che in questo caso si sviluppel1ebbe
tutta la solidadetà deU'alleanz,a.

L'Ita:Ha non ha impegni milit,ari iche il
P,arlamento non conosoe, ma sia a rtu:tt.isem~
pr,e pr,ese,nte che .l'Italia ha una sua strada,
che è la stl'a,da della solidarlietà latlantica,
nella quale noi ,l'i,spettiamo scrupol,oslamen:tJe
i nostri impegni, come es.i,giamo inostrli di~
l'iHi.

Sbagliano, it,allianamente e cO'stituziOlnal~
mente, i senatori di ISlinistra quando dioono

~ rivolti al Gov,erno 'e aHa maggiora!nz,a
~: la «vostl1a» alleanz,a. N on esi'Sltono no-
stri 1<eglamidi pa,rte, ma esistono le alleanze
dello Stato e del popolO' itwHano, libeI1amente
lfissat,e dal voto del 'P:arlamenrto. C'i si riem-
,pie spesso la, bacc,a deHa paroLa «\Cos:titu~
zi,ane », ma la Costituzione della Repubblica
non riconosce altl10 modo di determi,nare la
poLitica internazionale della NazJione.

'Quindi 1',aUeanz,a aUwntica non è La «m.o~
stl'a» alleanz.a, ma è la 'stradla dell'[,tal1a,
è l'al1e,anz,a ,che impegn'a nel mondo nn~
tel'o popO'lo itaiÌi,a,no. (Vivi applausi d:al clen~
trio).

l'
,, I

:' '

PALERMO
leanzla.

Come la Triplice Al~
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A N D R E, O T T I, Mimst1'o deUa dite~
sa. Non ,c'e:m alliCOTiala Costituzione.

P A L E R 1MO . Ma c'.e:va 10 lStatuto.

A N D R E OT T I, Mirnis,tro della d1'~
tersa. De,l,quale Slpel1O'lei non si,a nostalgico.

FRA N rZ A. L,a Tiriplioe AIrle,anz,av€rn~
ne revocata dal rP,a111amentonazionale. Sa~
landra portò il prO'bLema in rP:arIamento ed
in PaTlamento fu ,deliberato in senso C.Oll~
tr,aI'io ,a que~la alleamzra,.

A N,D R E O T T I , Mirnils,trodella di...
tesa. Forse l,eriretti,ficla leggermente LastoI'Ll,
sorvolando suNe procedure del Patto di Lon~
dI'a. Ma parliamo delle ,Tlesponsabilità che ci
impeglllarno dirrettamente, lasciando irl resto
agli storici.

Il secondo 'aspetto del Iprobl,ema di Ber~
Hno l'ho delfinlito etico~politico. Non è d3;
scand,alizzarsi, s,ena,tore Palermo, s,e un p'0~
liti>c,o amm'ieanro' ha 'espresso un pensiero,
che io condivido in pieno, che cLo'èla 1iber~
tà di .Berlino occ:identale dev'e r,eSitare in~
tatt,a, anche .per dare ad altri prO/poli la
spe:ranza, e la fiduei,a di potere conquistare
o riconquistare '(,augudamoci con evoluzioni
paci.fiche) le libertà fandamentali dlia,sSio'r.-
c1azione IPO'litica, di organizzazione, sinda.ca~
le, di ,espressione di: rstampa, senza le quali
noi s~ppiamo ehe esis,tOlno ,lecaratterirstiiche
degli Stati to.talitari.

D O N I N .I .Èr fuori legge il 'Ba.rtitO,
comunista nella Germania occidentale.

A N D R lE IO T T I , Mi,nistXrodella di~
tesa. È fuori l,eglge prer un gi:ud:izio delJa
ma,gistmturra tedesca. (InterruzionidaUa si~
'n1stra). CO,munlque, ol1orevoH senatori, c'è
un fatto che a me pa:r:e valga più di ogni
scritto '0 disco'rso di poliibid re di slcl'!ittori,
ed è la fu~a di mirlionri e miEoni di tedeschi
che sono passati nella Germania occiden~
traIe ,abbandona,ndo tutta que:l che avevano
pur ,di rircornlQuis,tareIa1ibertà.

VOce dalla sinistra. C"è anche l'esodo COrn~
trario.

A N D R E O T T I , Mirnristro, derl!a di~
te8,a. Guardi le statistiche. Non Òè :n:eppurB
da pOI're dei confronti. Quersta è l'interI1PI1e~
tazione po''Polare autre,ntica dell'esistenzia ,e
dena manCianz,a di libertà.

Quando p,adiamo di Brerllinro occidentale
da non toccarsi, noi pensiamo anche ralla re~
lativa tuteJa della libertà dei berIine,si, del~
l'altra z.OrTIraIche in questo modo 'S,ioonsegue.
Il no.stro spirito s'inchina ,reverente re Crom~
mosso ,al pensiero degli 'Operai di BeI1linO'~Est,
che se~perI1oinsorgere cantro ~li laggresso-
ri interrni ,ed intemazionali. (Vivi aqJrplaust'
dal ,cer/Jtro e daUa destra).

G O M B I. È veramente un comizio da
piaz.z,a il suo!

A N D R E O T T I, Min,~stro deUa d1;~
tesa. La verità è sempre la stesrs,a, sulle
pi,azze 'e qui dentrro. Lei contrappo'llrg.a quel
che vuole, ma io, dica che, sle la vostrra, vi~
Isi,o:nedi parte vri impe:di'sc:er~ allmerno nel~
l'1n:terno del vostro lanimo ~ di solidarlz~
zaI1e c'on glli OIp'erraidi Berrlirna in I1ivlolta, sona
molto preoccupato. .per vrOi repel" la vostra
Isensibilità. (Interruzioni ,dalla sirniSitra).

G O M B l . Noi solidarizzi.amo crOn It'
vit:time degLi eclCidi di Modena ,e dI R,egglio
Emilia. Lrei da che part,e sta?

A N D R E O T T I , Ministro dieUa di ~

f esa. Dana parte IdeI rispe.tto delle leggi.

G '0 M B I. Dalla parte di quelli che
hanno compiuta il massacra,

A N D R E O T T I , M'inÙ;tro della di~
telSa. La responsabil:ità morale è di chi mal1~
da della g.elnte sem;pllice a tumultuare sulle
pilazze, farcendone subire ,ad e8S1a,i rischi e
i perircoli. (Applausi dal C'em.tro).

T O L .L O Y. C'i parli del bilancio.

A N :D R E" O T T I , M inis,tro deUa di~
tesa. ISto rispo'ndendo a precisi quesiti posti
ieri dai senat,ori di sir:n;iistra.

11 senator,e Pa,lerma Cli ha detto che sa~
l'ebbe es,tremamente deprecahi:le di veder
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riunificata la Germania e che tale riunifica~
zione è l'obiettivo del ,reazionari, per fini più
o meno nascosti. :Non dite che faCCltOun eo~
mizlio se a questo punto mi rifacdo ad a'l~
cune tesi rispecehiate dai vostri giornali
(1iivolto lai settori dell' estrema sinistrria). In
vecchi numeride «L'Unità », fonte per voi
quahficata, si d€lfi'lliisceprovocazione di Ade~
nauer nazio,ne t,endente ,ad lmpedirie lariu~
,mfiJcazione tedesca, e si sostiene che ill lPar~
,tito socialist'a unificato deUa Germani!a del~
l'Est cOllIf,erma la sua politlca di Lotta 'per
la rliunifieazwne tedesca.

N on è quindi ,la rmniJficazione t1edesca in
slè l'elemento discriminante fra le due politi~
che, ma è il modo determinato con cui la si
persegue. E a questo punto, E.eio dovessi te~
nere 'Un ,discor,siOdi ,altma natura ,e ,non in~
vece rapidamente entrare nei temi del bi~
lancio, ri,corderiei che l'un:i>comoda acc'etta~
hile per la riuni:ficaz.ione, queHo delle libere
elezlOni genelrah, ,er,a statopropos,to; oltr,e
tutto s,i tmttav.a di un m€todo democratico,
che ci hannO' insegnato a considerare l'un1~
co vahdo.Questo metodo, come i senatorli
dell'opposizlone ben sa:nno, non è stato ac~
cettato e non è aceettato pl'Op'rio daUa Russia.

Per quanto riguarda IPoi il pO'polo tede.sco,
perchè bisogna eonti,nuare a dare s,torlca-
mente un giudizlio negativo, escludendo, fra
l'altro, l'a miglior.ahi1ità del popoli? 110non
c.rledo che l'argomento ,stanco possa essere
considerato il s.olo valido. N 0,1pensii,amo in-
vece che un popoLo, il quale ha dovuto re'gi~
strare ed ha l~egistrato ,ad operla dei ,suoli fi~
gli delle pagine durissime, che offe:ndemnno
per i secoli la sua storia e la sua civiltà, ma
che ha anche sopportato immense distruzioni
e tremendi sacri,fici, pUÒhen aVler ri,costituito
un ,suo ,animo ed una sua vita profondiamen-
te differenti. Io 'non credo cioè che si debha
conti'nuarecon questa diffi.denza 'Pregiudi~
zilaIe ,ed as s,aluta, nei conf'ront,i dei tedeschi.

Del resto nOii possiamo aggi'r:aJre questo
argamento con molta facilità. Nel secO'l'Ù
scorso è 'stato scritto: «lI vero nemko del-
l'Europa è la Russ,ia ; 1a razza sla,v'a aspira
a sottomerbter:e le razze germa,niica,celtica e
latina che hanno dominato ,fino ad ora il
conti,nente; la poEtica dei russ,i è queUa del
terrOf>E': essi non fanno la gue'rra, ma la

mi,naccmno, tmendOlne tutti i vantaggi. ISolo
il 00ra,ggi,o iPUÒf.ermax'li, e l,a fiacchezza mo~
l'aIe non fa ClherenderE ,più ,aggr'e,ssivi ».

Si tratta, onorevoli senatori della sinistra,
di un autore ,a voi earo, il Marx, il quale, ol-
tre tutto, pensava che la Russia non avreb-
be mai potuto modificarsi; ma oggi voi avete
cambiato parere su questo punto, ,e consentl~
rete dunque che anche i tedeschi possano aver
camminato verso un r,egime miglior:e eesser~
si pen8'z:ionati. (Clamori dalla, sinistra. Viva-
ci imterrruziorni).

Onorevoli ,sena:tOlrli,se V1011etedire che Marx
pUÒ 'anche ,sbagliare, io 'concordO' {)on V;ol...
(Ilarità ,aal c,entro. Vivaci protBste duu'a
sinistra).

B O N A F I N I .Sono situazioni, com-
pletamente diverse.

T A R T UFO, L I. (R~voUo a,i settori
d,elle sinistre). Ma ,perchèstrillate tanto?

A N D R E OT T I, Min.istro ,della di~
tesa. :Senatore Tartufoli, stia buono. (Ilarità).

N oipensiamo ,in realtà che aver iinserito
la Germani,a neHa N .A.T.O. ,sila ,stato l'attJ
più importanti di questodopoguerr:a, ,che ha
sal'avaguardato l,a piace ,e che potrà consen-
tire un }un~o periodo di paee nel nOlsimo,con-
tinente. Noi di Iquesto si,amo pr:of,ondamente
oOlnv:inti,perchè ri:teni'amo che ques,ta st:r1ada
democr.a.t:ileadeUa Germani'a...

P A L gR,M O. Da quandO' .in qua pUÒ
essere definilta demoer:a:tica la German:i,a, che
ha messo fuori legge il Partito comunista?!

A N D R E O T T I , MimiS'tro dlClla di~
tesa. Olllor1evoleP,alermo, lei, pa:r:l,a, di de~
mocrazia per Fidel Castro, i,l quale ha mes-
SlOf'Uori legge tutbigli ,altri partiti t:I1anll'e
il suo. (Vivaci proteste ed interruzioni dtùla
simstra), Nessuno. pUÒ ne:~arecihe, Fidel Oa~
stro abbi,a messO' fuori .legge uffi,ci,a:lment,e
tutti i pa:rtiti fuori che il suo. Almeno, iJn
Germania ne esistono pa'I1ecchi e: si piI1eSen~
ta,no r8igoLarmenrte ,a11eelezioni. (Vivaci prr()~
teste dalla S'inistra. [rnterruziorui dei sle'niatori
Gombi e Pa;[cl1mo. Richiami del P1"'e'8~dente).
iLei ha detto implicirtamente male di Fi,del
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Castro, on911eval'e ,Palermo. la ne sa110 con~
tento. (Ilarità dal centro).

ISu questo prO'blema che è sta'to ielr'Ì am~
piLame:nte trattato, a me pa:re che s,i,a idOV8~
110SlOriIev:areche nan, s,oltanto non 'è provato,
ma è in,giurioso attribuire ,al GOivelI:no di
Bonn l'insieme di miz~ative e di ,ag;itazi'oni
tenO'l'i,stJiche che avvengOino in Alto Aid'i,ge.
Questo noi dobbiamo veramente 'respirng:erlo,
perchè non è v,el1O (Interruzion'i daUa sirni-
str.a).

V oee dal~a sinistrro. Che cosa ha detto 'Ìl
ministro 8eebhom?

A N D R E ,o T T I , M~nistro della di~
lesa. Ha parllato di confini oIii'entalli e voi
sape,te heniss,imo che il g:overno di Bonn ed
il Ganoelliere hanno pubbli aamente dep,10ra~
to quelle dichIarazi,oni. (lnterruziornri e pro~
teste drLz,z,a sinistra). Onor:evoli 's,enaltoI'li, è
vero o no che fino a qualche mes'e, fa voi
accus,av,at,e di f'ascismo il Govell'no, perchè
tiramneg:gia,va la minoranza, che poi mlilno~
m:nza n,on è, di lingua tede'Sca in provincia
di Bolzano? (Prote,st,e dalla sinistra. ~ppro~
'va,zioni dal centro). Lo avete :ripetuto molte
volte ed ,avete s'empre solidariz,z,ato con loro.
Oggi naturalmente fa molta comodOicambrira~
re ,posizione, non per dif,endere l',italiani,tà
dell'Alta Adige ~ Chè Oiltre tutto ,nùn ha

bisogna di es,sere difesa perchè non ,si discu~
.te ~ ma per cr,eare condizio.ni tali da av,e,re
un'ap,iniione pubbHca diffidente nei conlfronti
dei tedeschi, i quaE nan l'alppre1sentano
in questo momento una ,carta a vOli favore~
v01e ne,uo schieramento internazionale. Il
giol"l1o in cui si facesse la .riunificazion'e te~
desca sotto la direzione di Ulbricht e della
Germania dell'Est, molto probabilmente quP~
sta vostra laUergi,a per il pangermanesim:o
verrebbe estremamente attutita. (Commen~
ti e proteste d}alla simistra).

Veniamo ODa al bilarncio, non senza dil'1e
che noi non siamo pe'ssim:isti per l,a situa~
zione dell'Alto Adig;e proprio vedendo1a dal~
l'interno delle Forze ,Armate. Noi vedilamo,
ad ,esempio, ,tr>a gli alpini, mo}tis'simigio~
v.ani di leva dlilinguatedesca che non sol~
tanto fanno p,erfettam,ente il 10.1'10dov,ere,
ma che poi rimangono nell' A,ssodaziane di
Arma e cr'edo patrwn.no ,essere degli stru~

menti impor:tamti per convincere in mOido
particoLare lla giov,entù dell'Alto Ad~geche
non. è davvero ill!ellrastrada battuta negli ul~
timi mesli che .si costruilse.e qualoOis,adi utile,
non per i cittadini di lingua italiana o di llin~
gua tedesc,a, ma per tutta l'a ,popol,azione.
(A pprovazioni).

Pier ques'to noi siamo .fiduciosi, e rend>ia~
mo atto a Ique.sti 'gi.ovani che n~ne Forze
Arma/te hamno compiuto e com:piono I1e'go~
lalrmente il l,oro dovere.

Veniamo dunque :al bilancio. BÌlia,ncio di
c,entro, onol'evale Tollay? ,s.onocose difficili
a Ic,aplirsi 'COInIe di,scussiani suUa diiff;eren~
ziazi'One f.ra oent:m, canvergenza, ,eccetera.
Sono cose che sfugg:onoalla mia 00mpe'ten~
za, almenO' di Ministria della dif,es,a. Le dirò
che, è un biI.ancio che non differis0e molta
da quello degli anni precedenti. Noi pos'sia~
ma pOTr,e due quesiti,: Sii spende troppo a
si spende pO'co? 'Si può spender,e meglio?

Per stabilire che si poss.a 8pende'I1e.di me~
no rratu~r:almente bisogna aV'erle delle 'P'ro~
spettive diverse, tanto è vero che si formula
rauspicio ehe l'Italia intiepidisca i suoi
impegni militari e ~ questo Iqualche' volta
si .enuncia e qua.lche valta no, in una ondu~
1a.zione' di po,siziompalitiehe ,che però neH:.t
sOistanz,a sono sempr,e le Is,tesse ~ possa guar~
dare verso :il neut:r:alismo, o la :neutralità
che dir si voglia. È una tesi questa che ri~
corre spesso nei discorsi e specialmente ne]~
la stampa.

iOra, mi pare che,nonost,ante si,a un ,ar~
g:omento iI1attato moltissimevo1te, bi,sogna
di'Tteche i Pa,esiche ,possono. esselre neutrali
10 debbono a due condiz,i,oni: una prima è
la loro posizione geolgI1alfica,e una slelconda
è la loro condizione economi c'a. P'erlcnè noi
sa,ppiamo beine che se I.aposizioue g1eog'ra~
,fica e la condizione economica, >Oalmeno
una delle due, sono ta.li dacoIlsentir1e di stare
al riparo nei momenti di fragore beUico, si
può avere una risultante positiv,a deUe po~
sizioni neu tra,1ist,e, come è ,capilt,ato per la
Svizzera, per la Svezia e, in parte, come
nell'ultima guerrla èao0aduto per la .s.pa~
gna. Ma noi sappk~lmo ,che quando no.n esi~
stono queste due condizioni, }'av>8:l1eiln tut~
to 'o in parbe delle pOisizlioniIllieutra:liste nan
mette fuori dalla guerra. Basti pelnsa're a
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quell'O che è aceaduto al Belgio, a queHo che
è ,accaduto all'Olanda, ,a quello che è acCla~
duto ,alla Norvegia, a queHo che è1Vccaduto
ai Paesi baltici. OnoI1evoli senatori, è la
staria Iche dàa noi la risposta, non 'sano
delle teorie.

IMa, raffiermata c'he l'Itlatia per 1Iasuaposi~
zione non è 'in condizioni nè greograrfiche
nè eoonomiche tali dia poter aveI1e un si~
mile i1ndi1rizzo,se ne deduce che nan è la
nostra una volontà maro3!ta !dl un determi~
nata Gaverna ma è la shada «natur,ale»
per 'noi. Dobb1ama aggiUlnger1e, ,plerchè è
importante, ,che la neutralità non è affatto
un',ecanamia. P:renda dei dati, perchè è SUl
dati che noi dobbiamo, mgionane, onoI1evoli
sEmatori.

Prenda in esame tre Paesi : la Finlandia,
la Svizzera e la ISViezia, C'OIffiparandoli can
l'r.taHa. Oonsideramda le spese militari de~
gli ultimi dieci 'anni, f.alodiamo, al 1951, ba~
se 100 per tutti. Cinque ,an[)ji dopo la F'in~
landiaera a 194 di spesa, la Svizzer,a a 159,
},a SViezia da 100 a 291. l'I't3!liIa da 100 a
170.Quindi la nostra str'ada è in questo
sensa, ,p,iù le1c1ornomli.oa,e il nostro hilancia
è mena dolorosamente ampio di quanto sa~
J:1e1Jbesle 'nai ,dQv'es:sima autarchieameTIlte
provvede:r:e 'alla llraS'tI'ladifesa.

iMi pal1e .che bi,sogna dil1eanche che que~
sto, in parte, 1,0 dobbi,ama a qU8igli laiu.ti
americanli ,che hanlna avuto certa un pesa
(iiOsano un pO" meno integraHsta in questo
senso di quanta è 'stata stamane il Thosltra
p'resj.d:ente Oadorna), 'estremam1e'nte impor~
tante. In detta periodo 'abbiama avuta 1148
miliardi di 1i.re di aiuti iin questi prag,ram~
mi; e in più bisagna aggiungere, nel qua~
dra deUasolidarietà aUantic,a a,ssa'C'Ìata.
quella che è la presenza viva in EUriopa de]~
le truppe camadesi, delle truppe ame~ricane,
delle truppe inglesi che ce,rtamente cansen~
tona di Irisparmiare (parlo dal punta di vi~
Ista deil bHaln1ciol)deglli oneri fOritissilllli che
figurerebbero aitrimenti sui biIanci naziona~
li, per pater raggiungere, nei confronti del~
l'U.R.S.S., praprio queU'equilibrio ~ ora più
a mena esistente ~ della pace.

:Ma Viai av;ete 'anche aggiunto e oontinuate
a ripetel1e: è un momento Ì'n 'Cui Inlan 8i
~ono p'J:1ospettivelbeUiche, e mentf\e il monda

anela 'alla pace voi continuate ad aumen~
ta~e queste spese di guerm. Noi ri!s'Pandi'a~
ma che questa non è un pJ:1oblemache l'Ha~
ha pUÒrÌsolve.l1e da sala; il giorno in cui
si saranno ,concordati un g,radualismo e le
ra:t,e di una diminuzione di st~arz.j milittari,
noi saI1ema non ,contenti ma ,entusiasti. Og~
gi però nOlis'ap,pi,armoche non siamo in que,~
sta condizione, 'ed ,allora dabbiiama di,re che
nel mamenta tin Icni uno v'Ota un bi,lamcio e
Cieve av,er1e la Ic,oseienza deUa necessità del~
le spese che vengano, votate, siamo tr:anquil~
lissi.mi in proposito. Dabbiama anche do~
mandrur'cJi, nan tanto nei oalnbonti dil Paesi
molto ricchi (perchè le percentuali in que--
sto caso sarebbero molta relative, In quanto
chi ha un l~eddito molto elevata può ,togliere
'Una percentulal,e più alta non daUecose più
essenziali, ,faoonda dei ,sacritfici sul,le qUiO~
t,e del savrappi'Ù), ma nei confronti di una
serie di Pa,esi che n'On sana estJ:1emamente
Ticchi, per ,nan usare ,degli aglglettivi che so~
no sempre s,cortesi quando si parIa di alltri
Paesi. Qual è per le spese mi'litari .il carica
su agni persona che noi ,poni1amo? Dinanzi
al carioa delLe 13.400 Hl1e dell'1ItaEa (non
parla deHe 46 mila li:J:1e,deHa F~anda, la
quale èimpelaga:ta in alcune rneceSisità ml~
hi,tari che noi f.ortunatamente non albbi1amlo),
vi sono le 27 mila lire dena Norvegi1a, le 17
mila lire dell"Alba:n:ia, Iche c,ertamente è in
candiziani ecanomiche non migliori delle
nastre; v,i sano Ie 20 mila lire pro OOlpiic
deUa Romania, anche essa non in candiziani
econamiche di floridezza; per non parlare
delle 70 mila lÌI~edell'U.R.S.S.) la quaIe spero
che, Se si concorderà un progI1amma di pace,
'Y'lld'U'rràqueste spese, e s'penderà tuttO' p.er 1e
indust:de di pace a a favore dell'agricaltura,
dove mi pare che esistano dene difficaltà...
(Interruzione del senator'e Gombi. Repliche
d.al cenbro). .onorevale senatore che sussurra
che anche da nai l',agricoltura soffre, ricono~
scache noi abbiamo, però una certa 'Umiltà
nel nan programmare a termini brevi il su~
peramento deUe crisi.

G O ,M B l G]ja.ltri sono tutti preten~
zlios<Ì.

A N D R E O T T I , Ministro 'de";ladi-.
fesa. Non dico «gli altri », ,qui deIl!tf\o. Ab~
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biamO' assistito molte V10lte a deUe enuncia~
ziolni di pi,ani sovi,etid, i quaU, :si diceva,
Blla sca.denza di 5 a 7 anniavreblbero dato
miTlllical,ost risultati...

G O M B I . Fa,cCÌialla comparazione tra
qudlo che era e quello che è. (Inter:ruzioni
dal centro).

A N D R E O T T I , Ministro mella, di~
tesa. VuoI dire ~heanche lei non c,rede che
qUeli piani fosserO' enunzi'ati in modo da
aver,e La skur,ezza di poterli poi realizzare;
perchè sipuòsbagld:are una volta ma, [l,on
due o tre ¥o~te! E qUiisilamo lal terzo «J;)ia~
:no ». (Interruzione Idel serna,tore Govmbi).
Gomumque la 'tesi che dolbbi,amlo 'affermare
è questa: :non è vero :che noi abbiamo la
manÌ.1lidi voler ,caldcar:e sulle spalle del po~
polo itali,amo ullla ,dfra di spese mHiita,ri che
non sia, necesslaI1i'ao,comparatiwlIluente. sia
una cifra di luslso TlÌ!spettoa queLLediaUri
Paesi.

L'altI1o quesito che dobbiamo affrOintare
è quaruto di queste cifre che abbi,amo di~
nanzi sia de,stinato ana parte dei seil"iVlizi
(wrmamento e munizioni) e quanto invece
al personale. Io penso che su questo biso~
gna dire ,con molta chiarezza che, nelle
condizioni in cui siamo, non possiamo avere
mai una compiuta soddisfazione sia per
quanto riguarda una parte sia per quan~
to riguarda l'altra. rNoiahbi,amo deiHe esi~
wenze di personale, le qUialli naturalmente
debbono essere fronteggiate, tanto è vero
ohe 'irng,elnere nom si trovano diffi'00ltà daJUe
opposizi,oni IqUlando si presentano questi
provV'edimenti,che non sono provvedimenti
per daJY'equa1'0he casa di più: ~a g'I1arnparte
delle volte sono per da.r,e quello che è stret~
tamente necesslwr!ÌO,e noi :S'tessi:doono!SlCÌa~
mo 'Ghe ci sarebbe ~ e c"è all1!C10ra~ una
notevole straJda da fare.

Nè, d',altra parte, pensiamo che un eser~
'cito, dotato di mezz,i tecniÌcrument'e perfetti
,ed agig1orllla,ti,ma dii uomini s'0ontenti 'o dte~
nutriti, poslsa WVeI1eun qUial'ulllque rendi~
melnto effidente.

Quindi, ci tocc'a spesso, non peirchè non
V1 siano i pi!aui di prog,rammaziml1e a per~
chè non vi siiano dene idee, ma peJ1chè si

tratta d:i ammini!sltmre de,Ue ci'fre non suffi~
denti, ci tocca spesso, di'cervo, ri:parbl'e tria
i due settori, grosso modo, Le dilsponirbiMtà
che abbiiamo,creando deIle insoddisfazioni
relati,ve. Mi par,e, però, che ,possa es's'ell'C
respinta la qua;1ifiGaZlOnedi «criteri gene~
rici' », ,o adidi'Y!ilttura ~ e non so bene quali
sarebbero ~ di «criteri demagogici », ehe

savrasterebbero aUe ripRt"tlizioni di ques,ti
f,ondidi sponibili.

Quando noi, abbiamO' ,29.000 uffi'ClÌ'ali al-
l'incirca, 75.00,0 sottufficrali, 7,6.0,00 civill ~

per la parte ,che ,chiamerò «pr'ofessiornale»
deIl"E,se.rÒto eden' Amm:i,nistraziO'ne milit,a~
re ~ sllippiiamo che ques,tocomplelsso richie~
de necessarÌ'amente un carico di spesa tut~
t'altro che indifferente S'appiamo anche Ch3
ci ,sono state deIle lamentele; in p'arte ab~
bi,amo fatto fronte ,ad ,esse con provvedi~
menti di legge, in parte destinando, sui ca~
piltoli deglli straordina,ri e dei compensi m
deroga, 'cifre per «prlemi» darti a tutto il
personale civile (l'anno scorso in tre volte e
quest'anno in quattro vOilte) con un aumento
anche di ammontare. Cel~chiamo così di cr'e,,~
r,e una minor,e sperequazione tra il nostro
personale e quella del1e a'ltI1e Amminist1ra~
zioni. ParLo tanto del personale \impiegati~
zio ~ e silamo grati alla Commissione d1 bi~
lancio che nJeUa sua relazione ha fatto U110
specchietto di raffronto tra cifre di straordi~
nario e di premi in deroga delle diverse Am~
ministm,zioni,da cui si vede che noi siamo
veramente piuttO'stO' in coda ~ quanto dei

noski operai, che quest'iarnno SOniasoddisfat~
ti giuridicamente perchè hanno .avuto,fi,nal~
mente, ,lo « stato giuridico dei s,alariatl », mA.
che non riescono ,a capire molto bene come
mai, per la sottile m,gione giuridica per cui
essi, salariati dell' Amminist:r~azione deUa di~
£esa, non dipendono da una Az,ienda (come
Le F,errovie o le Poste), madiperndono diret~
tamente daUa Amministrazliorne, debbano ave~
re una I1etribuzione molto :inferiore, non ,aven~
do i compensi speciali ed i premi di produt~
tività. Cosicchè, t:ra l'altro, .si sta anche 'con~
siderando se si possa creare una specie di
azienda per gli stabilimenti e gli opifici mi~
lita'r:i, non soltan1to per d'are una configuraz~o~
ne ,eist'eriorle:t'misepiù or.dinata, ma anche per
la possibilità diiveder tmiJtato, non di,cohene,
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ma giustlamente, il nostro persona,le, i nostri
operaI e I nostn tecn~ci.

Per quanto attiene al personale di leva.
ho già detto che noi contiamo, dal primo gen~
naio196,2 ~ v,aIe a dire dal prossimo 1o igell~

11aio ~ dI,aumentare ]1 soMa base del mili-
tare di leva a 150 lire. Certamente non è
molto, D'è possiamo iClonfortard facendo ,delle
equ~paJrazioni statistiche e riferendocl ai qua-
ranta centesimi di prima della guerra ;pos-
siamo confortarci invece considerando che
con questo non è chiuso il problema, m.a vie-
ne fatto soltanto uno di quegli ,adeguamenti,
lungo la strada, che possono consentire ai
nostri militari, ai nostri soldati, di disporre
di una cif.ra meno irrisoria, anche se ~ e
dobbiamo qui :dpeterlo ~ non ,si tratta di
uno stipendio, perchè il rapporto del soldo è
un rapporto del tutto differente. Nai ci ri-
cordiamo, con Shakespeare, che 11soldato è
un uomo e come uomo ha le sue esigenze
(La,sciate che egli possa bere! si dice nello
Otello). E pensiamo che 00n 150 lire, rispet-
to aLle 11>4a,ttuali, si passa ri0anos'0e~e cihe
si è fa'tto aJlmeno Un paJSlSO,in aValnti, e que~
sto deve esse~e con:g,iiderato :sp:eciallmente un
atto di riconoscimento della bontà di una tesi.
Questo significherà 'per noi ,spendere annual-
mente circa cinque miliardi di più, che no,n
è una cif.ra indifferente nelLa ,economia del
nostro bilancio.

Desidero qui aggiungere, parLando del per-
Isonale, una pa,rola sul p:wblema deUa casa,
che è un pro,blema estremamente importan-
te, tanto per i'l personale militare che per
quello civile. Ad esso il Ministèto ha rivolto
una cura del tutto particolare 'e,se siamo
ancora piuttosto lontan:i da livelli ,soddisf,a-
centi, abbiamo fatto però dei progressi note-
voli, perchèglialloggi demaniali per il perso-
nale civile e militare, ohe died anni fa erano
circa tremila, oggi sono quattordicimila (2.00.0
sono stati .fatti in questi uLtimi due .anni).
'Gli alloggi I.iN.C.I.8. per i militari, fatti con
il contributo della Difesa, sono passati, dal
19.52 ad .oggi, .da 600 ,a 6.8.o0,e .aumente.ranrno
rrupidamente con l'aggiunta ,di aLtri 700 e di
altri 90'0 in co~so di ,costruz,ione 'e' di p'ro~
grammaziiOne. L'LN.A.-Gasa a riscatto per
mUitari vede assegnati 2.000 alloggi negli
111timianni e globalmente 3.000 appartamen-

ti dati a militarI. Dobbiamo il1\oltre aggiun-
gere l'I.N.A.-Casa norma:le a riscatto, quella
in cui si concorre positivamente avendo in
g.e'nere un l1'ume~o ffilagigioI'ledi figli: qui ai
militari sono stati dati (parlo di personale
metà mi.Jit.are e metà civi1e) 3.500 apparta-
menti. Consideriamo ohe COlLquesto ,siamo
oi,rca a metà del Hv:elIodi costruzioni che noi
pensiamo ,di dover ,a,ssicurare al nostro per-
sonale ayenrte carichi di famiglia.

Al quesito defla produttività ~ ,eterno qUE'-

sito delLa produttività o della improduttività
delle spese militari ~ ,già ,il relaJto~e ed altri

onorevoli senatori hanno ,rÌ'isposto. N ai cre~
diamo che Iton possa essere considerata lim~
produttiva la massa della spesa del nostro
bil.ancio.

Ho ricoIldato, nell'la,ltro ramo del Parla-
mento, che in un anno noi abbiamo passato
.alle vari,e industrie nazionali, in parte nostre.
in parte I.R.I. in parte priv,ate, ordini ,per
,375 mmardi di l,ilre. Questa ,almeno nlon 'cre-
do possa essereconsiiderata una 'spes,a im~
produttiva.

T O L L O Y. Io ho detto ,che, al di fuori
di un .obiettivo benko, questi stanziamenti
rf"nderebbem di più.

A N D R E O T T I , Ministro della di~
tesa. Prendo l'esempio fatto da lei stesso
questa ma,tbina. Lei ha detto che le Forze
Armate sono un po' come il medico per l',in~
dividuo. Ma lei pensa davvero che, se uno,
per formare il suo medico e mandaJrlo al~
l'università e alle speciaIizzazioni, aspettasse
il momento del sorgere delI:a sua malattia,
riuscirebbe mai ad avere il medico pronto
per curarsi in tempo? Certamente no; quin-
di occorre avere tutto l'll1sieme di medi'ci e
degli ,apparati sanitari anche qUHndo si seop-
pia di salute. Lo stesso vale per le spese mi-
1irtari.

T O L L O Y . Ma io ho ammesso la ne~
cessità; da questo pe'rò ,non deducla che il
medico economicamente sia produttivo.

A N D R E O T T I , Minisb'o della di-
fesa. Provi ad ,aJbolire i medici: Inon Leaugu~
l'O di ammalarsi. (Conwnenti gen(}fl1(J,lJi).
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Per quanto r,igua,rda il pro~ra:mma di lJO~
tenziamento posso comunicare al Senato che
,abb1amo, tra l"altro, fatt,o un programma
anche per il l'lnnavo dei materiali e si è
studiata a lunga anche ,per potere utilizzare
materiali già eS'1stenti, al fine di ,eC'onomiz~
zal'ie Si tratta di un IpI1ag1rammaper cinque
anni che, concordata con il pot,enziale delfla
industria nazionale in tutti i suoi settori, can~
sentirà anche di evita,re a qualcunO' dei s>et~
tori industr,iaJi dei momenti particolari di
crisi.

Dabbiamo qui dire al s>enatore Cornaggia
Medici, dle ne ha pa111ato in moda del tutto
particalare, che la 'p!\eaccupaziane di avere
nel campa specifico dell'industlria aeronauti~
ca una sol/idità ,che è importante anche per le
connessioni con tutto Il resta delle industrie
(basta pensare a tutte le connessioni nel Clam~
po dell'elettrani'ca e nel campo dei motari),
è una delle preoccupazioni costanti del Mi~
nistero.

N ai ,sÌJarno passati attl'iaivel1S>oqueUo sta~
dio. Inizialmente bisqgmava campl'iare dei
brev:etti e acquisil1e delLe oonoscenze e delle
esperieni'Je nel campo della tecnioa a rea~
zione, da nai non ancora sperimentata; la
seconda fase è stata quella di prendere del
lavoro, sia di motari ,che di pezzi di ricambio,
per a,ciqui's,i're-va-Iuta pregia,ta e per poter
quindi rafforzare g1i impktlIlti; terza fase è
stata quella della produzione (nella quale noi
Clertamente non siamo stati assenti, e l'hanno
ricordato qui malti senatori) che v:a dal ve~
livolo per caccia tattica ,leggero G 9'1, affer~
matosi potentemente 'in eampointernaziona~
le, all'aere'0 ,scuola a r,eazione della Maochi,
al P 1716,vekola dI COI~~egaimenrtolleggero delUa
Piaggio, a tutto l'insieme della praduzione
elicotte,ristica di Augusta a Cascina Casta, ai
veicoli leggeri messi in pragrammazione can
l'accordo Piaggio~noug11a's,d infine can l'F
1.04 'G, del quale già l'anno scors'0 ebbi l'ono~
11edi iUustrare Le ,caratteristiche al 'Senato.
La iproduzione, quindi, sta pracedendo in ma~
niera arttima, dando sicu!\ezza all'industria
aeranautica di non veder€' per un nijmero no~
tevo1e di anni, e noi ci auguriamO' per sem~
pre, disoccupazione.

Ora, tutti i nos,tri studi e i nalstrisfOir~
pi BonO 'Lneel1!trati sul1a tecnica del delClollo

verticale, perchè questo è il probLema del~
l'in1lll:edi:ato 'avv,enke, sia del delcollo gU pii-
st'e ra.c.corciate, sia del deeollo vertioaJle, p'ro~
priament,e detto, che riguardanal'avi:azia~
ne miHtwr'e, ,e quella civHe, e che noi 'spe~
riamo pos>swno essere condottl avantl unli~
tariamente da pa,l'ieCcltl Pae,sil 1nseno ,alLa
N.A.T.O., in modo da evital'ie di'spersioni c
guadagnare UIl:tempo prezioso.

Non pado, peI1chè Ine ahbiamo ,parlato
tante volte, del Gommiss>arlato demavi'azio~
ne civiLe: è all'esame dell'a1tI1o !l'amo IdeI
Parlamento, e nan mi sembra Il caso che
l',argomento venga tocClatoqui, almeno da
parte del Governo. Posso dire però che nel~
l'ultima seduta del Consiglio dei ministri,
quando si è parlato del piano ,coordinato
dei traspol'ti, s,i è dato avviso favarevole
aHa presentazione di un diseglllo di legge
di iniziativa del nost!'o Ministero ~ lfino
a che l'aeronautica civile rimane di compe~
tenza de1 nostro Mmistero dobbiamo :pure
occUjpa,rcene ~ per poter ,compie!'e i lavori

strettamente necessari di ammodernamento
e di ampliamento dei ,diver,si aeroporti, in
particolar'e del piccoli aeroporti, e per poter
migliorare i servizi di assi'stenza ,al volo, la
cui necessità non sto a sottolineare perchè
troppo ovvia.

Rieon,osco utiHsSlma inoltre quello che ha
detto qui questa mattina il senatar'e Zannini
circa una ,collaborazione tr,a ,aeronautica ci ~

vi'le 'e militare e sulla Ipropaganda aeronlau~
tica. Ricordo a questo prolposito che, molti
all/Hi:Da,quando el'iavamo studenti di Hceo, c:i
portarono a fare un volo di propaganda su
Roma, :cosa che determinò grande entusia~
smo fra tutti noi; aggi si ,patrebbe vede!'e di
ricominciare proprio dwUe scuole o da ,altre
collettività, compatibilmente con le disponi~
bilità di mezzi, sia per i,l volo che per le in~
fr astrutture.

Mi: è :sembr,ato molto ,r,agionevol,e 'e pelrti ~

IJJente lanlclue quello ,che qU8slta mattina è s,tar
to illhl/strwto dlaJJl''0r.dine del girorno C:el'aborna~
Mancino, eioè lla pos,Slibi,JJirtà di Viedefle lUna

espiaIllslioTIle:dei 1mrusporti in elieotte:ro. Oggi
questi tI1aspo:rti ISrOnomolto carri pel'ichè !l"el:i~
cotte!'o Icos.ta ianoara mnlta; ma levidentemen~
te è iUll1i,piI'lobLemadi .quantità di produzlilon.e.
H giorno in cui si diffandess,e la!'gamente!



Senato della Repubblica 20213 III Legislaturà

5 LUGLIO 1961436a SEDUTA (pomeridìana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

l'uso dell'elicottero, anche i costi di produzio.-
ne verI1ebbero notevolmente a dlminuir:e, :e
;per ILaoonfig1U1raz1ionedel nostl'lo P,aese io cCre~
do Vleramente alLa ,gl'lande :importanz:a che
avrà qUlelsta diffusione de11'ehcottel10 nelsì~
sterna dei tI1ais:porti, i1n modo pal',Ucol,aIie ~plel'
le ,veg10ni ;semi ~montuose o montuosle re :per
il Sud.

CollegaJto ,a questo è un pl10blema impor~
tante toccato ~eI1idalsenatoI1e Cor:nagg:ia Me~
dici. V;og:Lilo'I1if,eriI'llIliial problema :deH',inden~
nità dii volo. Posso ,dlir:e a questo Pl1OPOSÌitO
che giàa:bbilaIno cOl11cord:a,toUln testo coil MI~
n:is>1modeltesol1o per una giusta r:iVlwl'Utazlio~
11Ie. E:r:a questa 'UIllIa!Ilecessità ,iJmplfles'CJIlndi~
bil:e e cTledo che veramente, dato ,che è stato
unanlime i,l voto più volte esp[t1esso in Com~
mi'ss.ione, ,non ,si IllnCO!Iltrerranno diffi'ooltà per
aVlerne la '!'lapIda approv:a~iO!Ile.

H P.I'Iesidente del Senato mi ha, poi, cor~
tesemeTIJte 1nfoI'llIliato ,che lasettimaillla pr03~
sima si :diisouterà 1a :ll€ig:gedeleg,a per la ri~
fo.rma del Mi,ni'stel1o, ,ed lilo sono skura ,che
questo nuovo strumento legislativo ~ di

cui p.:tI1leremoamplÌialIDeIlite~ potrà graJdua:l~
mente mighorare 'lla si:tuaz,ione.

Non il1iaseondo :La mia preaec'UipaZiOlnle di
f,r.ontJe aU'ul1iaJruimità idei COilllSeIllSli!Che S!Vè
M0c0l1ta 'ÌintofllJJO,al 'P~ovv:edimel1ito iLn palr'Ol:a
e questo Iper ILeesper-ÌJenz:e m:atull':ate /in .a':L
Minilsterl. C'Ùme Mii,lllis.triOdeH1e ,finanze mi
tmv:ai di f.ronte ,aLl'unanimità diei :c:on:S1en.",i
per la leg,~e .su:He laree fa:bbdca;billli e veil' Ila
riduz,J:Oinl€ :O }',abo1i:zlione 'deE,e eSlenz,lolll,i TIlslc:alli;

sembrava ehe ha.stials,sl6:p:l1esootrum Uin:testD d~
Legge per Vieder:loaipp~oval1e ,in guaJI1antotto
Ol1e. Ebbene, i,l pI'Iima dii,segmo di 1egg1e, :a:p~
proVlato ,soltarnto da questD l1amo :dell Pai:r.la~
mento, deca,dde con la legislatura e deU'altro
non 'Sii 'Parla neppU:l1e, ,nonostante 'sia ,]nter~
venuta Ol1a la Gorte '00istirtuziO!Ilale ,ad :a:bol,i~
re ~ oome noi aVleVlaiillO p1rOpDsrtD ~ il solve
et r'epete.

TUlttaviia, poirchè quelsta volta si tratta di
Uin a:rlgomernrto che ,n'On ,toC:CialllIes,slunlimterl8lsse
che poslsa .sovr:a,PPolrls,i a quelllLodi un'orlga~
nizzlaZli,orne pubblioa f,atta in un deterITllinlato
mDdo ,piuttos,to ,che lin U!Il altl1o, lio formuln
l',auguedo che questo stlrumento ,di 1eggre pos~
sa ,aVieI1si.a:Lpiù pnelsto, in modo che i,l Go~
vanno sÌia messo 1m .grado di il1iordina,re tutt,8.

La srtl1u:ttwra del M,inisrbero, dando un ,senso
,a queUa 1egge del 1947 con 1a quale si 'C1l'eÒ

un Dioa:stero della difesa unico, volendosi con
,ciò .ÌlThnovare pier ,sempLirfica:re.

Pochissime albI1e questioni. Inmmzitutto
breVli plaro1e su:111a:Lin:eladli condotta ehe lab~
blamo sempreoel1clato di seguil'le ,in ord:illlle
ad un contermpenamenta il più ampiilo possi~
bi~e deLLe eS:llgenzle 'civiLi lcan ~e esi'grenze mi~
1itari. Non Irubbiia!Il1obisogmo dii foomill'le Igiu~
stifioaz,ioni teoriche la1 ri,guaI1do, ma è ,c,e.rrto
che il prestigio delle Forze Armate si raf~
farzla con la diffusacompI1el1is,ioue de'l,le. es,i~
genze di coloro che opera,no lentI10 Ie Forze
Armate, :e con il far sì ehe quanto viene ope~
rata dalle Forze Armate rispecchi un'esigen~

za reale, il più possibile in al'mDni'a e maiÌ in
non necessario ,con:tI1asto ,con le esigenze del~
la vita civile, con la v,ita del cittadina, ehe è
poi sempre la stessa persona, SiIache Vi€iSta

una di'Vis,a e porti le stel1ette, sia che eser~
citi un mestIere a una professiQne civile.

Va,1g1aquesto la p:wpo.sliltO d,ci motiVli di: eso~
:nero ,cite ci pll'efiggiìamo, nelll':ambi,to de.ll!a leg~
ge d:elle:g,a, dii modi,ficlal1e, armol1iizzlandioli ]n

mi;sura maggl'OiI1e oon ,La situaz'iollie attuiawe;
ma ciò Viale altl1esì perle seuowe ,ainla:l£aibeti
e iper je scuaLe specilaListi. Questa ma:ttiina
sii è malta di,s,cUlsso a questa IprlOlpos,ito. De:b~

ho dirle Iche non è :Ge~a nostra llntenlzi~one
OI1ea'I1eun esemito pI1ofes,slionla~e; il nostro
E,Sel1ci!ta è 'andatD rbeni:ssJIDlo pie,r eento anm
cOIn 1a sua s.tI1U!ttulra fo.ndlamentalmenlte di
lev,a e 3Jl1idrà :bIemss:lmo per alLtri c:en:to ,anni
al11COI1aIcome eselI1c:i:todi Ileva.

Si tIiatta piluttosto di rivedeDe, Ila, pel1ce:n~
tua:le f'I1a IspecilaListi e f,ofze di ,lleVla.Già oggi
gli .spec:~a1isti .non oosltituiscono ,un niUme~o
indifferente, S,E:mzaper questo imp,licare un
dec~as,garrne:nta dellLe :leVle; tut,tavila lessiÌ ipOSSO~
no. oon lun ,aumen:to ullteri'Ùl~e consentire lun
mÌJna:r1€'11ioo.rsaa1Le forze dI ll!eVla.Diel [flestto
quando il Belg,io ha l':idotta lla fm:ma mÌil'itaDe,

ha eontemiPOlra!Ileamente elevata Ila ,plencenrtua~
le di specialli,sti ,al 40 percle'ntD, dò ehe CIOlJl~
sente 'UiDJap~epaJIiazione ,più 'rlapida :prer ,gli
altri. Riipeta che ciò 'non ,s,ig,n~fica IUlna ripa,l'~
tizione fra eletti, illuminati e hr:avi, e za,~
vor,ra. Nes,s,uno :di nloli pensla a qualche cosla
de)genel1e; nOli r:i:teniÌJama solamente Iche si
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debba oI'IIIIJai segui,ve questo ,illldiiJrizzo dellla
specila.1izza:zJi1one <GOille:LThsos,ui tuibir1e.

Una ,spec1alizzazione dei g1iova1lli Illoi ope~
dama lancnecoll Le Isemole a11iev.i deg1lli 'sta~
biLimenti. A qUlesto :pv~POSiiJtOè ,starto ,plI'leSeill~
tato un ordine del giorno che auspi,ca l'as~
sUlllziooe (negli staibi1:Lmenti degli opelI1aii ,cihe
sono usciti dalle nostl1e scuole. DirÒ subito
ohe :per Ilia Ma;dll~ liJl'pl10blema Inon sii ,pone
neppure, perchè quegli operai vi sono assunti
compJ;etament,e. Per quanto l'IilguaI'ldla I1'Elser~
cito, ,La situazione è differente, ed è un po'
compild;ca.tla per '1"elsistenzla Ideno stato giuri~
dli.co dle impedisce 1e 'assulllzioni deli! ,giolJ.'lI1ae-
iliieI'ii, ,e ,la oOll<S,ente 'solo per ,gli !aJlllilevd che
hanno 'COlmjplÌJUrbOli ,corsi, nel limite del 20 per
cento degli opel1aÌiche fanno pl19cedJentehan~
no ,llasc:i,aItolÌIlposto, per averl'laggiunt.o lÌ:ll.i~
miti ,di ,età.

Vorrei però aggmngere che se tutti que..
sti giovani preparati dai nostri cor,si non
trovano una collocazione all'inte:l1llo del no~
stri stabi.Iimenti non possono dire di aver
sciupato de1gli anni. Anz,i, nOli dobbiamo in
un certo senso dire che, m una sItuazione
tuttora carente in materia di istruzione tec~
l1lco-lprofessionale, assolViiamo ad una fun~
zionle anche in questo modo; tanto è vero
che, quando formeremo le aliquote per le
scuole de,gli allievi nei prossimi anni, io
credo che nOl faremo bene, almeno laddove
non esi,stono scuole tecnico~professlionali, a
formal1le in modo un po' più elevato di quel
che non richieda:no ,le esigenze degli assOlr~
bibili direttamente in s'eno alla nostra Am~
ministrazi'One.

Ancora altri motivi di soddisfaz,ione nel,
campo dei r,apporti, con la vita civile sono:
il riconoseimento del titolo di studio conse~
guito nelle nostre aoOcademie agli effetti ci~
vIli; la collaborazione diretta COn i.I Consi~
glio nazlionale delle ricerche ~ momenti glo~

riosi ,sono stati vissuti nell' anno passato per
l'esito positivo di questa collabora.zione ~ e

can istituti universitaI1i; una revisione delle
servitù militano Problema questo che certa~
mente els.i1s:tJe,,che ce'rcihiamo n~l £aJttto di ri~
soOlv,ere, quanid o pios1s,iIbUe,ailliche dlir;erttamen ~
te. Ioe il mio SottosegretaJrio più volte ci
siamo recatI sul posto ed abbiamo cercato di
lim1tal1e e mitigare gli oneri. Esso comunque
esiste sia come sostanza sia come forma: so

bemsslmo che non è una cI1itica di parte co~
munista, senatore Plellegrini, ma un proble~
ma obiettivo che il Ministero sente. Biso~
gnerà vedere Se è neceSSaJrio o no modifi~
care .la legge o se bash creare dei regola~
menti migliori e più spediti e degli uffici pl1es~
so i capoluoghi di provincIa, senz,a obbligare
gli interessati a reca-rsi a Padova o a T'Orino
per una delle formalità necessarie. Posso as~,
sicural1e che noi siamo del tutto convinti che
occorre far presto, perchè, fra l'altro si
tratta di r,egioni che hanno uno spiccato spi~
rito patriottico e che danno alla vita militare
un apPol1to davvero non indifferlente ,e che
quindi nOli doJjbiamOo cOlI1s:idelraI1elegate in
modio guwnto mali stretto aigli interessi mo~
:rruli dell"AJmministmziione.

Per quanto riguarda le esigenze urbanisti~
che, abbiamo fatto dei pa,ssi avanti: caser~
me o dIroccate o m condizioni di non uso, che
turbavano i pianI regolatori, sono state di~
smesse; altre sono in corso di dismissione.
Qualcosa desidero dIre sul probJema della
Biblioteca nJazionale ,dI Roma. NO.1 abbiamo
dato molto volentieri 11,suolo ,del Castro Pre-
toria per la costruzione della Biblioteca na~
ziona-Ie. SIccome dà quakhe ,parte è sembrato
che dipendesse da nostro ritardo Il mancato
inizio dell'esecuz,lOne, io debbo far osserva~
re che questa è una fandonia. Infatti il pro~
getto deve essere ancora reso definitivo, a
causa di discussioni tra l tecnici che hanno
vinto l'appalto del concorso; poi naturalmen~
te occorrerà fare la gara d'appaIto. Io posso
assicurare il Senato che per causa del Mini~
stel'o della difesa nemmeno di un giorno si
rital1derà J'imzio del.J'esecuzione dei lavori
per la BIblioteca nazionale. Ciò tenevo a dire,
rp<erchè,se non mi pal1e necesisario cIh;e:,i,lM,i~
nistero debba essere r,ingraziatoper aver da~
to un suolo (come era suo dovere, perchè non
lo abbiamo dato a qualcuno per f,are un pia~
cere, ma perchè rappresentava nell'unità del~
lo 'Stato a,ppunto un dovere dell' Amministra~
'Z,i'Olle)'nom. mi pame però g1ÌJu:stoc!he il. M.ini ~

,slberos,ia oggetto di cOIn!twmeli,e, dopo aveir

flat1JO'il suo dovelI4e in gu€<s-to campo.

Per breVlirtà non sito aets-pomvi, ultimo dei
miJl:e esempi dd cOillineiss:ione tr.a le esilg1e1Il~

z.e civili e queUe militari, tutto il program~
ma sport.ivo dell'E!sercirto, che è notevole ed
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al quale attr.ibuiamo un'importanza non in~
dift1erente.

Per quanto riguarda ,la difesa civile, noi
giamo ver,amente molto indietro. Dobbiamo
dirlo: è .inutile usar,e degli eufemismi. Però
ognuno, prima disoaglial'le ;La.pietra, pensi
alle prop,rie colpe. Qualche anillO fa, infatti.
il Ministero dell'interno aveva presentato un
progetto e naturalmente l'opposi'zione obiet~
tò che era un disegno del ministro Scelta che
voleva creal'si delle miliz-ie particolari, qua~
si che avessimo pochi tipi di forze di po1i~
zi'a e .si sentisse il bisogno di crearne altri
per aumentare il coordinamento alla .rovescia
che esiste nel nostro Paese.

"
(Ilarità).

Per questa forte opposizione abbiamo per~
duto degli ,anni preziosi. A chi spetta l'orga~
nizzazione? Voi sapete, onoreV'oli senatori,
che h3 competenze sono uno dei problemi
dell'eredità forse ,spagnoleggiante del no~
stro Paese, ma che rendono dIffidI e la coa~
bitazione, la vita ol'dinaria e straol1dinaria
dei Mi,nlisteri. A noi non intere,ssa avere del~
le competenze particolari, tanto è vero che
quest'anno, per la costruzione d.i un numero
notevole di stazioni di rilevamento per la
r.adioattività dell'aria, siamo stati molto lie~
ti di patrocinam la relativa assegnazione
dei fondi al Ministero dell'interno. N on è
che manchin0 dei piani, i .piani esistono; SJ
può anche dire che in s,ede della N.A.T.O. si
fanno molte riunioni su questo, e su ciò han~
no fatto, e haDlno fatto molto, .parecchie N a~
zioni, del resto non soltanto nell'ambito deI~
la N.A.T.O.

Io posso dire che l'auspicio che è stato
fatto che la, difesa civile v.enga cool1d:Ì!nata,
dal Mi:nistero della dife,sa, auspicio che mi
p,are tecnicamente ragionevole, cercherò cli
addurlo come 'rafflOl'lZirumentodi una tes.i che
non vuole davvero andare a.Ila caccia di un
aumento di c0mpetenze. II nostro Ministero
ha g.ià tanto da f.are, che ne ha abbastanza. .

T O L L O Y. È il vantaggio che viene
daB' opposiZiione.

A N D R E O T T I, Ministro della di~
tesa. ln questo lei è stato molto utile; non
le capita di fI1equente nei nostri confronti,
ma iln questo caso sì, e la ringrazio. (Ila1ità).

T O L L O Y. Speriamo nlOn ei sia sol~
tanto il lato del vantaggio.

A N D R E O T T I, MiniJstro della d£~
tesa,. Per il resto in molte cose non sono d'ac~
cordo con lei.

Onorevoli colleghi, desidero aggiungere sol~
tanto un dato, perchè è importante. L'.anno
scorso, abbÌ1amo rilevato nella discussione la
necessità di sveltlre quei' servizI medici che
debbono dare i pareri sulle pensIOni di guer~
ra, problema molto comphcato (bas,ti dire
che da tanti anm si sta ausplCando una se~
zione nuova della C'arte dei conti; ogni tan~
to sembra che si arrivi a11'approvazIOne par~
lamentare, e poi il tutto ll'icade nell'ombra
deg1i archivi).

Per quanto riguarda il coI1egio medico~
legaIe, che noi potevamo organizzare, posso
dire che, mentre allo gennaio deH'anno scor~
so aveva:m:o 9.350 pratiche giacenti per il pa~
,rere medico~legale, e nel corso dell'anno ne
sono venutealt:re 7.600, quindi in tutto 17.000
c!iI1ca,ne abbiamo potwbo e'~au'rir:e neU'anno
12.000, cosicchè allo gennaio di quest'anno
eravamQ soltanto 'a 4.000 drca rispetto al1e
9.350 giacenti dei dodici mesi precedenti. Pe~
rò posso dire che non siamo soddi,sfatti nep~
pure di ciò, p,erchè vogliamo, per quanto ci
riguarda, che Iquesto problema, che dura da
un numero vemmente incredibile di <anni e
che d preoccupa tutti, possa essere port1ato
a totale soluzione.

Gli ultimi due argomenti che debbo trat~
tare r,iguardano il senatoIle Luca De Luca
per .i carabinie,ri, e H senatore Palermo per
alcune sue enunciazioni.

Onorevole De Luca, a me è dispiaciuto mol~
to quello che lei ha detto dei carabinieri. Lei
ha detto due o tre volte: non parlo contro,
ma a favor1e; però ha fatto come chi dice
«non è per dir male », e poi aggiunge le
cose più inverosimiIi'sul prossimo! Lei ha
detto molte cose che non sono giuste, tanto è
vero che poi, quando ha dovuto p.rendere
delle esemplificaz'ioni nella stmia di più di
un secolo dell' Arma, ha dovuto porba,re al~
cuni esempi che certamente commuovono, ma
che però vanno guardati con l'oggettività e
la seren:ità che essi comportano.
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Io pot~el dire polemicamente che un anno
fa, ricoI1do, proprio nel mese di luglio, se non
erro, nell'« Unità» si leggevano grandi elogi
dei carabinierI, in funzione polemica contro
la Pubblioa sicurezza; però sarebbe un argo~
mento incidentale. L'aJrgomento fondamenta~
,1emi pave questo: <ilca:raibiniefle, in genere,
è proveniente proprio da gente povera; io
non dico «povera gente », perchè una volta
che lo disse La Pira flcordo che fu pubb1i~
cato un terribile corsivo di ::.yr,elloni,in CUIsi
dicev:a che non si deve dire così perchè è of~
fensivo. n senatore De LUQa però l'ha detto.
(Ilarità). Dobbiamo dIre dunque che questa
è gente semplice, che ha una retribuzione
estremamente modesta, e credo che anche se
fosse v'ero, senatore De Luca, che l'ambizio~
ne dI questo carabilllere ;fi,gIiodel popolo con~
sistesse nella speflanza di essere ammesso a
giocare a «tressette» col suo sindaco, nel
corso di una li'0enza, sarebbe sempre U'll'am~
bizione estremamente modes,ta. Ma quello '0he
è importante dire è che nel dopoguerra (il
relatore ha ricordato alcuni dati per il 1960.,
mentre io mi voglio riferire a tutto il dopo~
guerra) in servizio di dstituto sul suolo na~
zionale sono mortI 842 carabinieri e sono
stati feriti 22 mila ca:rabinier,i. Ques,to di~
mostra veramente che quest'Arma ha il di~
ritto di v,edere considerati i propri problemi
con una sel1enità mag~iore e con un rispetto
ma,ggiore per la propria tradizione. (Vivi
aJpplausi (J)a,lcentro e dalla destro). Nè mi
pare giusto' che si debba dire che la ~ente
odia icarabi:nieri. C'è un certo tipo di gente
che non vede con piacere i carabin,iel1i (~la~
rità) ma dobbiamo ricordare ~ ed è una co~

sa importante ~ (e parlo non soltanto di una
nost:r;ae'sp,eri,enza qui ,a Roma, ma anche
per ta:nte altre città) come noi, l'avvilimen~
to di veder aollal1e tutto nel momento del~
l'occupazione tedesca nel settembr:e 1943, lo
sentimmo soprattutto quando furono sciolti i
carabinieri 'e furono dispersi; e come noi sen~
tissimo che 10 Stato n!uovo, 10 Stato auspicato
e per il quale si era lavorato, ,risorgeva pro~
prio quando a Porta San Giovanni rivedemmo
i carabinieri entrare per primi il giorno della
liberazione. (Applausi dal centro e dalla de,..
str'a. Commenlti da,lla s'inistra. Interruzione
del senato're Spano). Quel giorno c'erano in

molti, onorevole Spano, ed er.ano tutti soddi~
sfatti e applaudivano al carabinieri anche gli
ospiti di alcuni palazzi vicini a Porta San
Giovanni.

Da ultimo debbo dare alcune risposte ,al
senatorie Palermo il quale ha parlato della
Costituzione, esponendo akune SUe opinioni.
Quando la CostituzIOne ~ e dpeto quello
che ho prima accennato ~ 'stabilisce lo .sPla,r~
tiacque tra ,l regimi r1spettabili e quelli non
rispettibili, nella Ipluralità dei partiti, 1ei si
trova ,in contraddizione, mentre io non mi
trovo ,in contraddizione dinanzi al dettato
della Costituzione italiana. Lei poi ha iattac~
cato un generale, il generale TroisI e qui mi
corfle l'obbligo, non per dover,e d'ufficio, ma
per convinzione, di dire con chiarezza come
sono andate le cose, perchè il generale Troi'si
è .stato fatto oggetto dI attacchi ,che non era~
no assolutamente giusti. Olia" 10 sono d'ac~
cardo (ed è una delle grandi luminose tra~
dizioni del nostro Esercito) che l'E,serdto de~
V,e rimanere al dI fuorI della politica. Que~
sta, tra l'altro, è una cosa estremamente
buona perchè riteniamo che si,ano due cam~
pi diversi, il suffragio universa,le e l'esellcizio
della vIta militare. Noi non .ci siamo mai
scaldati in senso contrario nemmeno quan~
do ci poteva far comodo, perchèè una cosa
importante non cambiare opinione. Oredo
che possa liberamente dIrsl che non ci sia~
mo mai scaldati nemmeno quando avvenne~
l'O in Turchi,a, tramite dei militari, determi~
nati rivC'J,glmenti 'perchè pensavamo che do~
vessero avven1re attrav,erso delle elezioni, in
quanto pensiamo che questa sia l'unica stra-
da. Il nostro Esercito però è fuori di qUe~
sta censura perchè non ha assolutamente di
que,ste tradizioni ed è una del1e grandi forze
del nostro Paese. (Approvaziont dal centro).
Ora che COSaè successo a Bergamo? Un pic~
colo episodio di cronaoa. SI celebrava il 25
aprII,e. Bisogna ricÒrdare che ,l'anno prece~
dente erano avvenuti dei tafferuglI perchè
l'or,atore, che ,allora era un deputato democra~
tico cristiano, aveva inserito nel1a celebra~
zione, n~lla rievocaz,ione della libertà ital,ia~
na, cose che ad una parte de11'uditorio non
avevano fatto piacere: av,evla parlato del~
l'Ungheria e di Berlmo. Quest'anno, proprio
ad 'evitare che in un giorno che deve es,sere



Se11Jato della Repubblìca ~ 20217 ~ III Legislatura

5 LUGLIO1961"136" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

un giarno unitaria, in una manifestazione uf~
.ficiale si ripetesselra fatti del genere, e'l'a
stato concardla,to, che si sarebbe parlato solo
della liberaziane e dell'Italia. Ad un certo
punto invece l'oratare sacialista ha comin~
ciato a parlare, non deWAlgeria, perchè ne
ha parlata dapa ~ e tra l'altro non c'en~
trava ~ ma di Cuba, con una mterpretazio~
ne di caratter'e politica che, se nan vi di~
spiace, per lo mena era 'Unilaterale e per lo
meno era fuori di queUa che em stata la li~
nea unitaria concÙ'rdata.

Orbene, su «L'EcO' dl Bergamo », dell'an~
no scarsO', è scritta: «Il du;cÙ'rso de H'onore~
vole Belotti ha susCItato tra icomunisb pre~
senti quakhe contrasto, dopo 11 l'iferunento
ai fatti di Unmhe:ria ». E pai si dice: « L'ano~
re vale Bnghelllti ~ che è calui che ha pre~
sentato l'interrogaZiione su questo argomen~
to ~~ dapo l'accenno aUa repress.iane del rus~
SI Jll Ungheria, è stato visto lascilare il pal~
co delle autarità ». Ebbene, che cosa ha fat~
to di diverso il generale Troisi, quando si è
parlato di una cosa che non aveva assoluta~
mente a che vedere con l'argomento della li~
berazione de]]'Italia? Educatamente Se ne è
andato e devO'dire che al suo posto io avrei
fatto esattamente lo stesso ! (Vivacz p11ote'S'te
dalla sinistra. Applausi dal centro). Scusate,
ma ,l'apoliticità de]]'Esercito <si aff,erma f'i~
spettando anche la person:alità degli uomllli.
Un generale non è una macchinetta che va
neUe cerimonie a portare un cappe]]o gra~
duato, perchè altrimenti ci manderebbe l'at~
tendente con il cappello S'Uun cuscino,. (Vi~
vaci clamori dalla sinistra).

VALENZI Lo Stato nOonè il Go~
verno.

A N D R E O T T I, Minis,tro d,ella di~
tesa. Nessuno, lanche se rappresentante dello
Stato, ha il dover:e dl subire unR tesi politi~
ca che non è la sua. Io approvo e devo ri~
petere che nei panni del generale Troisi avrei
fatta quello che ha fatto lui, e questo .piro~
pria a difesa di una linea, che nal dabbiamo
mantenere sempre, ci faccia comodo o non
ci faccia camodo; altrimenti non esiste l'apo~
Iiticità, alltrimenti esiste l'infeudamento a
tesi politiche particolari che noi non passia~
ma approv,a,re.

V A L E N Z I. Nel casa che vi fa co~
moda!

A N D R E O T T I, Ministro della di~
tesa. A me fa comodo che ogn'uno stia al suo
posto!

G O M B l. E l"ufficiale daveva stare lì;
quello era 11suo posto !

A N D R E O T T I, Minist1"o della di~
lesa. Camunque, poichè mi è stata richiesta,
quest1a è la mia opiniane, che credo sia :pro~
fondamente coerente con la tesi che ritengo
vada rispettata neU'interesse nan della De~
mocra~ia Cristiana, ma nell'interesse di tut~
ti. (Vivaci proteste dalla sinistra. Intel'ru~
zioni).

L'ho vista una, volta, ,senatare Palermo, ai
funerali della SOIreUadi Parzia èd uni gene~
l'aIe dei carabinieri era sotto braccio a 'lei;
e non ho trovato niente da ridire! (lnterru~
zione del senatore Palermo). Vedete, lì non
c'era niente da eccepii!'e; ,potevano andarre
tutti i generali e tutti gli uomini politici che
si vuole!

P A L E R M O P,er quanto riguarda
la persona a cui si rife~iisce lei, signor Mi~
nistro, devo dire che fino a tenente calon~
neHo è stato pramosso con la qualifIca di « ot~
timo e lade»; passato nel ruolo di onaTe, da
tenente colonnello a colonnello, è stato di~
chialrato impromovibile!

"
~

I
A N D R E O T T I, Ministro deUa d;i~

tesa. Lei si confonde. Quando l'ho v,isto io
era già genlerale. Del resto, nan dico mica
che abbia fatto male! Si trattaVla di un fu~
nerale e ad un funerale ognuno può fare
quella che vuOole,ed anche ad un battesimo o
ad un matrimonio! N on così in cerimonie
pubbliehe e di Stato. Quel che .conta è il non
c'ambiare linea di carattere politico, linea
che ognuno deve tenere, e che io, lfinchè ri~
marrò a questa posto, terrò e farò tenere in
maniera .assaluta!

Bassiamo ora alseeando àrgomento, vale
a dire il penultimo, di quelli toccati dal se~
nato re Plalermo. Il senatore Palermo ci ha
letto un testo, tra l'altro letterariamoote di
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estremo interesse, tmlttante del sistema di pe~
dagogia poEtica elementare del Regna deUe
Due Sicilie e del Lambardo-Veneto, nel qua~
le si giustificava, da pta.rte dei maestri, per
educare un po' al sensO' deJla Stata inteso
in un determinata modo ed inquadrata in
una determinata epoca, la pre-senza delle trup~
pe austriache con la necessità della conser~
vazione dell'ordine...

P A L E R M O. I maestri!

A N D R E .o T T I, Mitnzsf1rodella di~
tesa. Se lei ci fas,se stato allam, .chi sa se lo
avrebbe gi'ustilficato? Non lo so.

Comunque, a me ieri è venuto in mente
un parallelo e sana andata la rkercarmi H
testo. Lei ha detta una frase nei confronti
delle truppe austriache che Iprraprio « L'Uni-
tà» diceva quando ,i sovietici dovetterO' en~
trare in Ungheria per ristabilire ~asserl~
te voi ~ la situazione. Si trlatta de «L'Uni~
tà» del 9 nov,embre 1956, dave si dice che
le truppe sovietiche intervengonO' lin Unghe~
ria per parre fine all'anarchia e al terrare
bianco; e c'è tutta la .spiegaz,iane di Kadar
chesemb:m proprio .para£rasata da .quel mae~
s,t,r:o ottoGen.rbesco, ,per:cihè ~si dioe ~ ,così
si lr:ist~ibiI1ilsee l' ordii[}le e il progr1e8so v~ a
r:ipmem!dere ,i,},suo corsa.

'Pero ,l':alibr:asua os,s'ervazilon~e, ,ed è l'uiltima,
è anGora melI10 pertinente: queJ>1asu GiiUls,ti~
no F1ar:1Junruta.Leli ihia 'l'icordaiDa 'che Iai]ll~Oa~
ffie,ta ho ch~uso iiJ mio dii,s:corso ÒtaiIldia la
fmse di Giustina Fortunata che aVleViO.let,ta
alla :Mostra delle Regioni a Torino, tr:a !l'al~
tra or~n1izzla;ta, mi pare, da un socilaM,s'ba,
MaI1io Solidati. Una frr~ase molto beHa, ,e qU'an~
do una frase è bella non c'è niente da dire.
,Lei ha detta: «Giustino Fortunata è una sp,i~
rita illuminato e certamente nan sarebbe qui
coo vai ». «'Io ~ lei ha aggiunto ~ in nome
di IGiustina Fortunato, voto cantro il billain~
ClO».

S~Gcome, dia qUie'UO-che ho s,empr,e ,letto di
Giiust~no For:tunaka, l'ha trovato uomo iillllumi~
iIlato, ma come pOlSlsa vede~lo iù:lumi.nato ia,
non come potete Vlederlo vOli, sOinoandiato a
rilelggere qualcosa del Maestro. Ebberne egJi
se~iVleVlaqueste parole: «Ci sovrasta giià un
nuovo peT,iool0 che ta,lie ~sso è 'Gol 'ClreScelre

agIlli 'giar::r\Jo,di più dì 1ÌlI1tensità, di gagliar~
di'a del Palfltito sodal,i,siba mUitante; ,pe:rcl1è se
io, 'riconobbi ,sin ,dal 'Pir:ilI1C1ipiodi quail'1to ,ilso~
ci,aildmno la\J;e,s,seIgiovata ad una pdù sinlcer'a
esplliGazione dielLanastra vita pioE,ticla, ora nOIfi
mi :lliasicondoche in Italia, megil:io che a;l'tro~
Vie, i:l Pia,rtita socilaiIist,a mira, slen~a '8s,itanza,
,ad una ,stata d'arnamo di ,aspli'flaziOlni e di ilaiU~
sion:i comumstiiCh~ (il Parti,to ,comunista ,filon
esis.teva ianlCOIra e Giustino FmtullIato 'e'r'a
diurnqueant,ive.gge:nte) le quali, diate ,le 'condi~
zioni speciali del nostra Paese, non potreb~
be:ra Inon 'riportaJrcii a forme economiche l'l'li ~

mitive, se non adJdii,r:itturia ad Ulna diiisg,relga~
zione di'butto queHo ,che Ilia civilltà, d~l pos~
seSlSO cOIlllettiVioai privato, ha 11a'gigiiiUilltafin
qUll».

Quindi io mi rIprendo Giu.,;tino Fortunato
cl1e lei mi aveva portata via le,ri. (Viva ilarità
daJl C1Cntro. Commenti e irnterruziornridJalla si~
nistr:a).

Onol1evollisen'rutor'i, due sertt;imane f'a vi è
stata a NapoLi una ,rivista, anGhe eorn un cer~
to folkitoI'ie, ,una rivista illel deoenn:a,lle della
N.A.T.O., Oflganiz,zata dal Gomqndo diellSiUd~
Eur:opa. La easa piÙ impm1tante è s,tata, a
mio lavvi,so, quando, nel pomell":i!ggio,abbiamo
ralss,i,stito'a qualkos,a che iin aItI1i tempi el'ledo
aVlI'lebbe malncl:a.ta Vel'!amiBnte lin Viisibi,1ia ,chi

~

erede nen'Inrt€lrnla~~ona,le,perrchè abb~mo vi~
sta :le bande dli' rtuttiquesti Pa1elsi, li,tail:iailla,
'amel'lÌici3.illa,f,raTIJciBIse,tUI1~, gmeoo, .canadese
e via dicendo, tutte fuse .insÌ1eme,sec,oiDJdai
div'el'lsi strumenti, SUiOna:r:esottO' !lladdireZIÌ!one
di unlullllÌ1comaestra, pr:ima ~tal,iano e pOIÌin~
oglese.È un piccola episadia di cronaca, ano~
revoli senatari, però iO'non vi nascondo ehe
in quel momenta sentivo il significato che
,andava a:l di ,là deDa manifestazione musicale,
cioè sentivo ,che come si riusciva, attr'aversa
.il linguaggio, delle note, a super.are le diver~
sità e can pochissime prove ad ,avere 'Una
buona fusione di tecnica e di prestazioni
artistico--musicali, casì sentivo cOlme 'questo
potesse essere ve,ramente uno dei significati
della marcia in comune, del cammino cal~
'JJerttivo che, in Be'ilJOaJ11'iAili1eanzaatlamti~,a,
si sta faoenda.

OnOlI'leV'oLi.senatorii, 'SiipOBsona ,avelre tutte
lie opliniiOllliche si vuole, ~ noi dobbiamo
diilreehe dial g'Ì!o:rlI1:ain,c,u,ic'è IliaN.A.T.O., illt'i



Senato del!a Repubbhca ~ 20219

436a SEDUTA (pomeridi(JJì'/J;a) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

III LegiJslatu't'a

5 LUGLIO 1961

Paesi Ideli1'E1uropa ocdd~mtalie illIonha più spa~
r:ato :ill ealnm.:OIllIe.Orleldo che ques,to ,debba es~
sere Iconlside:rarta ver'amente s,olo 'Clome una
belliemelfelIlZla 8tol'lica, e al di fuori di ognli sat~
tigLi'ezz!a po1emiea, ipoSlsa indUirll~e ;nOlia 'pro~
segui~, i:nfllelsiS,iibiàmente, su que!sta strada,
che non: è s,trlada ostHe pier n:8:S'SUinO,è :stra~
da ost:iJle SOllo per chi vuole, sobto iIIlIEmt:i:te
aplpaTlenZie di liibertà, ,impom"e ,un -regime di
non libertà. È la strada tmcciata da De Ga~
speri.

È 'unla ,strada larlg:a, neHa quwlie noi ci Ia:U~
guriamo dii 'a,Vle:rcOTIls,ensisempI1e ma:ggiori;
è Jastrada che dà lla nerezzla :alI GOVierno e

a11a sua mag:gioram.za di] aver tutelato. ,fin
qui, ,nlell rn.ilg1iofle dei modi, iÌnlsÌieme e ,con~
gi'UTIltaJmeuteaglli ,i'lliteres,s,i deU'Italia" gl,i in~
be:flessi dell'E,uropa e gl,i i,nteI1essli: ,dell,la 'pa~
ce. Per ques,to noi v.i linviti'amo ,a vota,rle nel
nostro bHando Ila 'Ciornti:nuazione di una ,s,if~
fatta po1itioa. (Vivissimi applausi dal c:en~
tro. Molte congratJulJazioni).

P RES I D E N T E. Sospendo ,la seduta
per dieci minuti.

(La seduta, sosp'esa alle ore 18,35, è ri~
presa alle ore 18,45).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. Invito Il,aCom~
missliollie ,ed H GOVierno,ad 'esprimerle H pro-
prio avvilsa sui variOl~d~ni del giofllliO.

n pI1imo or:dirn:e.de]!giorno è qUlel:l0'dei se~
nartori OerV'eUati e Sacchetti.

P I A S E N T I, 'r;elatore. Silgnor ,prlelsi~
dente :e OInorevoJi cOlltleghi, lla qUlesrtJian:eè Ji
imporbanZlaumiaill1a, .comie s,i iSlUiordiire, viera--
mente n0'teviOle. Io h0' g,ià aV'uto :l'oUlOa:1e,in
sede di I1ell1azione'alIhi,llando, di 0'ceuparmenle,
e di au,spic,are la solllecit.a emanazioillle di un
pI10vvedimenta in quest0' senso. Adel'lisco
quindi 'aiJJI'ordine der ,gi0'rno, e :crl'2:do,di poter
ass.i'CluI1arleche ,il G0'Vlelrilloha in ,CO'rso un di~
segno di legge, in ordin,e ,a questo p[['o.bh:~ma
che ,giustamente ci pI1eOC1Ciupa.

In tal slenlsrOpelI1tanrto, come ripeto, J:a Gom~
mi,sSliune è faNor~'volle aM'ol'dine del} giorno.

A N D R E O T T I, Ministro d.ella ,difesa.
Confermo dò che ha detto il se,na,toI1e Pila~
senti e sono f,aVioflevole all:}'ordi,ne diel g:iOTIIlO.
Vi è già un provv,edimento, ehe nlaturlalmente
debba (~onlCord:a:re000 i,l TesoI1o perchè è ma~
teria che l'i:gularda alnche il T1elsaro, 'anch~, sle
l'onerle 110 'ClaTÌ1Cihli'aJmosul nOls,tro bil,aUlIc:i,o.
Fortunata~nte è un onere non molto gflan~
de. Le cOlllsi,delI'1a,z,~oll1iiumane, diel reisto, sOIno

ta:IIl11iEmtepriemilnEmti che non si può nOln es~
Slefle d'a,cIClOIdo.

P ,R E S I D E N T E. Senatofle Oelrve11ati,
ffilwntiellie il]! .suo ol'ldiUl'8I del ,gioflll0'?

C E R V E .L L A T I. Sig:nor Presidente,
permetta ,che dli,oo,alI Mi.'llLÌstro 'che mi fa pia~
clere Iche Uion sollibaillto !a()col~a l'ofldin:e del
gliamo, ma che si impeg:ni qui a discutefre
la qu:e,sHoll1e pll'Ies:entando un eVientuale di~
segno :di l'eg1ge. Voglio dire che, in melrito,
glÌ.à dia d'fIca due Ianni io ho presemt:ato 'Un
dilsegmo di legig1e. Pefitalnto i :due provvedi~
menti potrehbero Vienire abbinati; per paJ."~
te mia, per ,a,ltro, posso sollecitare la Piresi~

. denza del 'Senato a porre in discussione il
mio disegno di legge. Comunque, ringrazio
illMinistro per l'impegno che ha pr'esa.

P RES I D E N T E. Segue FOI1d!inedel
giorno dei senatori Angelilli, Vallauri ed al~
tri.

C O R N A G G I A M E D I C I. Onore~
Viole Presidente, 'col permesso del slenatore
Cadorna, nostro Piresidente, mi sia consentito
pflelnder:e la parola per dare 1'Ien,tulslla:stica
adesio.ne deHa Commissione a questo ordirne
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del giorno ,e per richiama~e un'iTIJte:m:~ogaziane
ohe io 'aV1eV1Ogià fatlto c,i1l'c,ai mi'ssiE dei p:ri~
vabi. Ho v:ilsto ,che iil Pl'Iefetto di Bologna ne
ha vietato proprio Oiggi la fabb:dcaz~(){lle.
N On è 'Una mia mssaziollie: vedo che, am.cl1e
qui la Roma, lun gioVianetto è morto e un 3I1~
tr,o ha pel1duto lun oc1Cihio, pel1chè qUlalliche
volta i milss,illi deflaigirano fra 1e Jloro mani; e
pOli 'c'è IPipotesi che questi mis,sHi lianiCÌiati
possano ,eostÌituiJre un pericoLo ;PIer la 'll'avi~
gazitOine ,ae'rela. Noi silamo f'avol1evoI.i a:l1e fOT~
me ,di .sperimenltazione, ma -esse debbono eS~
s'ere fatte in ,sede ,a;ppropri'aba e 'CiOn.Le ~l'e~
oos.slwr:iecalUrtJeleaffinlchè nOon00stiJtUiilseano un
pel1i!colo nè :per i ]:anlclilatori nè per 'wlttri che
,possono .es~ere ragigiunti. Ho vo1uto cogHe~

re qUle.slta occasione, onorevole Mirnli'stro,
per riba,dire un Iconcetto che è reso atibUlale
da;} provVledimento odieYlllo del Pl1efetto di
B OoIOogna.

A N D R E O TT I, Ministro deUad#esa.
In mateda di pl'Ie,venzione di questi inddenti
il MliiIùÌlstero ha già flatto 'w}cune Ic,os'e: caT~
toline, 'cortmnetmggi, :inviti3.li PI'ovveditori
agIi studi, lai maestr,i perchè ne pariLinQ a
sClUola, le tutto qUle,srtJoin armoriÌla 'cOon:il Mi~
Thi,stero deùJia pubbliioca :ilstrluzioillJe.U pmgram~

ma deW AssIOClia,z,ionen3iZ,:uonale per .la, .difes:.a
deLla, 'gÌ,OV1enJtÙ,tra ll'iaiLtro sentimentrulmenoo
legata a DOIll Gnocchi, ,che fu valloros;issimo
cappeLlano ,degli A"pirn& oltre che benemeirito

per redUlcazlione .dei g~ovani, ècon,osc:i>urto da.!
Mi,nistem ,che ha IUn suo ,I1appresenoomte nel

GOllJsilgHo diammiillJÌ:stI'aziollie. Ass1clUro che
per quanto rigua:rda j,Jrmio Mìiniste~o, forte

di questo ordilne delgiorno, io farò dare' tutti
>gli ailuti che sarà IpoSlsiibil1edall'le.

Per quanto 'riguarda la I1aOClomaiflid!aziÌone

fatta dal senatore Gorna,gigi1a MediJci, credo
che quesito sia più un problema di oonvi'll~
zione e di 'educazione ,che nOIll dli proihizi,O!!l'e:
ho mOilrta pauI'a che se si proibi:sce, sii fa lUna
forma di pro'Pagalllida in part,e negativa, oome
Mcade per i famosi colpi ,dieW:u1timo dcl~
l'anno. ,Quimdii c.r1edJo,che ,tutto quelLo ehe può
essere fatto per c1imostr,a,re la peQ"io01osità
sarà bene fl3JI~llO,ma ~ più che ,con i decreti

del Pre~etto ~ con sistemI di persuasione
più 'efficaciÌ'.

P RES I D E N T E. S:enatoI1eVaUami,
mantiene l'ordine del ,giorno?

V A L L A U R I. Ringraz,io ,1'onm'ev;ole
MinJÌ,stro di aver preso in ,c<ID,siJdeI1azÌone
questo ,0000dinedel giorno che r:iveste ulna 'oer~
ta import3.lnz:a, come ho ,già iùùustmto Hiel mio
intervento. E ,penso ,che Il'l3.Ides:iolliedel Mi~
iIli,SltierlOdel,Iradifesa CiOnun tangibile 'c<mtrì~
buto spI101Il1eràanche ,,gilii,altri rappresentanti
dell C(){ll'Siilgl~o.di amminis,tl1aziiOne a pr1endere
inadeguata cOonslideraziane questo .ordine del
gi orno.

P R E .s I D E N T E. St>gue l'ordine de,]
giorno del ,s'enlaltoreP eUeg,r:ini.

P I A oSE N T I, reiZatore. Anche questo
ol1dine del giorno trova il l"e}ator~ p~,rtlioo~
~r,menrtJe sensiibilllizzato perehè, esslendo di
V,emna e qurindi .di una, deUe ,eittà ,che ihanno
subito e ,in parte ,subiscono i v:inoolii tdel1e
antiche servitù militari, non può ~he dicltia~
[l~aaìsisostanzilalmente d'lac~or:do. S:eendoodo
wl oonel1eto, debbo dire che vi è una Oommd.s~
sione (hd hOle ,presso 'j;}MiJn.istel1o della difesa;
18,1tra.tterà di ac:ce1eI'i3.lrlei llavori d:i quesrta
Gommi,ssiorne, lin maniera da vedere se è :il
ooso di formuLalie idonei prrOoVVledimelI1tile~
gislativi da sottoporre al ParJamento; è co~
munque necessario individuare i mezzi pel"
ovviare concretamente agli inconvenienti che
il collega P~negrini ha ,lamentato e che anche
a me persOonalmente sono ben presenti.

A N D R E O T T I, Minist'I"Odella difesa.
Per quanto riguarda :l'or:di,ne del ;giorno del
senatore PeJlegrimi, ho già detto, CIl'ledo,del
meI'ito. N on posso prendere l'impegrno di pTe-
sentare un d.~segno di legge, pte:t1cihè~ come
ho d,etto ~ fiOme Sii può, anJdhiein via am~
mi:ni.strlativa, ,con a,llclurni provvedimenti che
ri us:ci:rern,iO,00 adottalre, oVViiwre a tgim::rudiiS-
sima par:te di questi inconven,ilenti. bIrtarnto
l"alltro ,giimno il GOoverno, in çmnmissione,
ha dato paI'iere favorevole a quel disegno dj
'1eglg€ ,dell sooatol1e Pe:J,legl1~ni. È tuttavia da
teillie're pI'iesenteche non è tanto SUiI pii~rno
del l1isal1cÌmernto dei danni ,ehe bi'Sogna in.si~
stere, perlClhè l'Amministrazione oliJretiUtto,
sapendo di dov,er pagare, può avere un ,altro
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aIlgom.ento di l'€mora per nOin :estendere,
quando non siano necessarie, le servitù mili~
ÌJaJIIi.,In quelsto sellliso credo ,che s.i ,possa so---
stanzia1ITnente esse~e ,d'aocordo.

P RES I D E N T E s,ena:tor~ Pelle~
gl'lini, mantiene il SIUOordine ,del giorno?

P E L L E 'G R l N I. Sono d':accol~do.

P RES I D E N T E. Segue Il'o~dine del
gHJrno dei se~1atori Palermo e Vm'giani.

P l A S E N T I, Iclatoj:(;. La Commis~
SlOne, in or:dine lal voto espr:esso :dial smuatO're
Pa'lermo re diai! coHega Verganll, s.i trova in
questa partilco1:a,re condi?!ione: abbiamo 'Ulna
leg;ge slUlHostato g'iuridwo degli ,oipeirai le sia~
mo qui:ndi vi,llicol:ati da queUe dispos:iz,i:on,i.
Possliamo dunque dane di maslsima il mostro
VOltofavorevole,entr'O quei limiti. È una pI10V~
vid€lI1Za che :invocherei .anche person:a,lmente,
per ciò ,che ~i'gu:arda la possi:biHtà di laS'SUiIl~
Z1000 di llIUovi operai: presso l'Arsenale di
Peschiera.

A N D R E O T T l, Minis"bro della dif,esa.
E:ntl1o i l:imiirtiche lla leg-,ge ,attuale ICli'COin,.
sente, noi certamente prenderemo ,tutti g;li
allievi che ,sarà pOissiibile; poi, siccome l'espe~
rienza già s:ta dimostm[}d;o die oc:corre lap~
porta,}}e qurulcihe pi'ccola lI1e:ttifica aMo stato
g;lurI1di!co ~ p.erch.è vi slOno alcune cosle !non

perf'ettamente coo~diIlJate ~ si pres1enterà un
disegno di Legge. Se :Un queli d1s,egno di :lleg;ge,

°
atrtraV!e'Iiso }'~niz:ilativla :nostra o lOOn qurulche

emend:aiIl1enrto, 'sarà pOS:SiÌblle prlev>edeI'ie Q'as~

s'Ulnzione di IcO'llOroche hanno Ig;ià ,finito li 'corsj,
anche oltre il 20 per cento degli « esodati » ~

coone si suoI dire, can bruttissiima paroJ1a ~

ciertamente il Mimistero sa;rà sOidd:iJsf~to di
pote:nl0 fare, perchè ha eS1igenza.di Ipersonalle.

P RES I D E N T E. S:érratore P,rulel'mo,
è soddi,sfatto deHe ddlClhiaT'azlOnifatte dalla
Commissione e dial Milllii,stro?

P A L E R M O. Sì.

P RES I D E N T E. Segue il primo O'r~
dine dJelgiomo deL SienlatOI1eB:wbaro,

P I A S EJ N T I, relato~e. Per ciiò che l'l.
guail'ldta ~'Iaelroporto :di Reggio Cal1abm:a, ,l'lal~
1uThgame:nto deUa pista e Il migllioramenrto dei
co11eg.ameiThti,,allo stato de}.}:eIcose ll1o:nè :pos~
sibille Slenon 'esprimere unla :raccoman:dlazione,
anche dm vista deHo !sltato in oui si tI1o~a, tUittO
il p:noblema dell'linquadramento deH"aeTona'U~
tilcla eivillle.

A N D R E O T T I, Ministro della, difesa.
POS,SIOdiirie 'a,I sell'a,to}}e Barbaro che !11:eHa
formulazione di quel d:isegmo di lelgge di cui
ho pal1lato, ,per lun pr1o'Vvedimelllto Istl"aO!r:di~
nano per l'aviazione civile, il caso di RegglO
Gallabrila è pr'Opr:io tra le primisslime €ls:i~
g;enze che abbi'amo ,posto. Si:ecome an Illinie'a
di maSSIma ill COlnslÌ:glilodei ministri ha ,già
esprles'So lill suo palr'ere fla:vo~ev:ol:e rarl: P'I10VV'8~

dimelnto ,stesso, clIledo ,che ve~a:menlte i' ann:o
pross,imo ,il senatore B:a;rbaro non sla:rà più
costretto ,a prles'entare arrmora :Ì!lsuo ordline
del gimno.

P RES I D E N T E. Senatore Barbia:r,o,
ma,nti'ene H suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Pliemdo atto deLle drilCillia~
traz,ilOiIlJifatte dan' onoIlevole Ministro, nOill'c:hè
,di quel:~e espl1elsse da1:liaCommi,ssione, l:a qua~

le semibl1a in loerto modo 'un po' meno :Davo~
,revol,e, ed affermo che questo da ;me, an00ra
luna volrta r:icMarrnato ,neH'O'rdine del gi'Oirno e
un problema di fondamentale imporbanzla per
tutta ilia vasltissima zona inter:esslata; tanto
<fue, se il Ministero :non ilniz,i:erà alI 'più prelsrto
i JJavori, questi .llavOiri]Ii,Ì1niz,ier'emo Thoicon il
,dteC'Ìisoe de:c:isivo illlterv:ento del benemerito
Consorzio d:elll'iaeroporto di RI8Wg;io, I~ià da
tempo istituito, e plien:amenbe fu:nlJionante.
Questo dico propria per metter1e in grande
,risrulta l'dmportanZla addirittura vi,m,le dd
pl1ablema.

P RES I D E N T E. S'egue il sleoOlndo
ordine diel g,iOil'nodel senatore Bairibwro.

,
P I A S E N T I, ~elatore. La questl'One

proposta da,l,senatore BaIlbaro, nel quadiro
d:eWli ISlpostamenti Q deJl,e s,Ìs,temazIÌon'Ì di 're-
parti, saràes,aminata con ogni benevola at~
tenzione; ma ,~a Comm:i:ssione non può che
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esprlimer:e un vlarta, in larga massima favare~
vole, di rl~wc!Omandazi'oIJJe.

A N D IR E O T T I, Ministro d,ella dif esn.
È più f'a,ci:ù1epelr i,l Ga~er,IJJa ,accettarle la pa:rte
dieU'ardine del g1~or[l,OCOnCie:rlnlelntlevilsrbe di
navi a IffiaIIJJilfestaz:ioni aelriee. Per.eÌò i'aecletto
senz' wltra.

Pier ,i,ll1esto posso d:ùre ,che stiamO' cerlCiando
di Il~ilatt'aireIl 'nostri ,impilanti, 'e (~rleda 'Che 3i
pOSISlailstituire Uill C.A.R. ne~ prossima alnna;
a:lmena qUielsta è nei l!1!ostri dils.egll11i.U pr:a~
grlamma ,ri,guairdia nan t.oota les.i:genze teeni~
che di di£esa, ma iPropiI1ia l'esig1enza di Ia:U~
mentar!e illl nume:ra die] centri di :adde:sti:m~
mentO', per1chè se questi 'Sona mena 'affolilla,t,i
si pos:sonO' laveireadd:estramenti milgliori.

P RES I D E N T E. Senatarle Ba,rba,l"o,
si ritiene soddIsfatto?

BAR B A ,R.o. Pir:enda atto di quelsta di~
chi,arazione dell'onorlevale Mini,stra, le mi au~
gura f,elmamenteche tuttO' oi,ò si pos:sa rlela~
liz~a~ in pi,elI1a e eon la ma:slslima soJ~ecitiU~

dine.

P RES I D E N T E. Se,gue l'ordiine de,1
gIm!IJJa dieiÌ!sen:atol1i Zan:nlini e AII1g1etliÌllli.

P I A S E N T I, relator.e. Lia Gammis~
sione esprime parelr1e f,avor;evole.

A N D :R E O T T I, Ministro della ,dtfes((.
n GOVle!rno è d',a:ecol1d:ooon il parelre8spr:es,so
dJrulktGommilsls:ione per l'aocoglim8nto d,eWor~
dine del !giorno..

P RES I D E N 'T E. Segue l'm'd:me del
gilorno dei s'6[).IatoriCell1a:bona,e ManiCÌno.

P I A S E N T I, relatore. La, Cammis~
s,ione 6:spriime pal1er!e f,a.vor'evole.

A N D :R E O T T I, Ministro d.eUa difesa.
Aoaertto qiUle:st'or;dine del giorno, natumlmente
come ralccomandazione, in quanto In ,esso si
ilI1ivita lillGOVle:r:nO'ad « istituir;e un sistema di
tr.a:sporti la mezzo di Illineledi eiliÌcatter!i » ;oa:'a"
non posso impegll:3JrmisUibito ~d i,srtituÌ're
questo sli's,~emra; però, siic,CtomesOIno d'avVlÌJso

che qUies.ta è liastr;ada da segiuire, non ho
diiffiaOlltà a:di aCleettar;e l'ordine, del .giorno in
questo sensO'.

P RES I D E N T E. Sen<ator;elVI,alnclino,
si riti'ene soddisf.atto?

M A N C I N O. Onorievol'e MinÌJstro, io,
non ho pasto limiti di tempO' pe!rchè so bene
che 'Si ,richiedono stludied altri mezziL

P RES I D E N T E. Segue l'ul,timo ar~
dine del giorno del senatal1e Barbaro.

P I A S E N T I, Te,latore. P.er qua:nto ri~
gururdala eOillicessÌtone di medag},i,e ,d'oro a,l
Vìrulol1ea.I g1lmioSli Comuni di cui parlI a il se~
natarr6 Bairba,I1O',devo far rileVlarle ,che e,srr,sbe
una g;ra\lìe difficol,tJà .in quanto noi si,amo fuori
del t,ermiine per .ap,ri'rie una ,procedura di quel
genere; ,SIIpoi\Jranno eSlamina:re ,altlJ"e possihi~
lità di oprportuni le solenlni ricOlnosdmenti pier
guarntO' questi tre inobi!Ii COiffiun,i hanno dato
'all:Iac:3msa dieltl'Unità d' Itali,a.

A N D R E O T T I, Ministro deUa dtfesa.
Signor P,l1esidiente, per quanrto,din,al1lzi ad
laiI'lgomenti così eIevati 'come sono questi (che
.chiiledona un riconos,c,imento di tUna meda.glila
d'oro) mi sembri striano eocepilr:e dlelliI'e diffi~
coltà di procedura, tutta~ia, poichè purtrop~
po, dç>hbiamo rispettare le leggi che pongono,

dei termini pre,clusivi, dehbo dire che a noi,
oggi, nOn sarebbe giuridicamente possibile
promuovere una azione in questo sensO'.

Però petlliSOquelsto: :mentre non SaI'eI f'a~
vorevale ad una legge partirolare che ri,apra
i termini, per la riagione che sarebbe difficile,
sul piano della storia, fare delle compalra~
ZWll1. . .

BAR BAR O. Non m sono molti Ia:ltri
centriiaItrettal11<to henemedrti!

A N D R E O T T I, Ministro della difesla..
È 'un di,sOOYiSOdiffi,clihssimo in Icui g[,i stOlriC'i
potrebbero di!l1emolta: io Isonoun ipoVler'uomO'
e debbo pmemunli'rmi dlalMlapioggi,a di d:i,s'egmi
di le:glge. Penso però che lo Stato poslsa tro~
vall1ealtI'i modi per dare un rieonos<CÌmento
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solenne, come ha già detto il senatore Pia-
senti. Noi studieremo insieme a lei una so
luzione, che potrà iconsistere o nella conces
sione, sullo stemma araldico dei Comuni, di 
un motto particolare, o in altri modi di so
lennità maggiore. Preferirei si seguisse que
sta strada, «nella quale l'eccezionalità pnò ve
ramente rimanere tale, anziché quella di ria
prire i termini per la concessione di medaglie 
d'oro, perchè poi difficilmente ci salveremmo 
da qualcosa che in definitiva forse sminui
rebbe il significato stesso delle medaglie d'oro 
concesse. 

P R E S I D E N T E Senatorie Barbaro, 
insiste per la votazione? 

B A R B A R O . Anche se formalmente 
non insisto, insisto tuttavia con tutta ila for
za della mia passione, anche perchè i martiri 
sono testimoni (tale è il significato origina
rio della parola) della grandezza e della sto
ria passata della città che, in questo momen
to, rappresento, grandezza e storia, che non 
possono e non debbono in modo assoluto es
sere dimenticate! 

P R E S I D E N T E . Gli ordini del gior
no sono esauriti. Passiamo ora all'esame idei 
capitoli del bilancio del Ministero della di
fesa, con l'intesa che la semplice lettura equi
varrà ad approvazione, qualora nessuno ehie -̂
da di parlare e non siano presentati emen
damenti. 

(Senza discussione, sono approvati i empi
toli dello stato di previsione con i relativi 
riassunti per titoli e per categorie e con gli 
annessi elenchi nn. 1, 2 e 3). 

Passiamo infine all'esame degli articoli del 
disegno di legge. Se ne dia lettura. 

C A R E L L I , Segretario : 

Art. 1. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero della 
difesa per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 

1961 al 30 giugno 1962, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I capitoli a favore dei quali possono effet
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposizione 
di cui agli articoli 20 e 44 del testo unico ap
provato con il regio decreto 2 febbraio 1928, 
n. 263 e all'articolo 7 della legge 22 dicembre 
1932, n. 1958, sono, per l'esercizio 1961-62, 
quelli descritti negli annessi elenchi numeri 
1 e 2. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Per l'esercizio finanziario 1961-62 sono 
autorizzate le seguenti spese : 

lire 94.000.000 per oneri relativi al per
sonale addetto alla bonifica dei depositi di 
munizioni e del territorio nazionale da or
digni esplosivi; 

lire 40.000.000 per la gestione del navi
glio requisito o noleggiato, iscritto e non 
iscritto nel quadro del naviglio da guerra 
dello Stato; 

lire 276.000.000 per la bonifica dei depo
siti di munizioni e del territorio nazionale da 
ordigni esplosivi e per concorso nella spesa 
sostenuta da coloro che hanno provveduto in 
proprio alla bonifica di terreni di loro pro
prietà e avuti in concessione e per la propa
ganda per ila prevenzione dei danni derivanti 
dalla defliagraziiome degli ordigni di guerra; 

lire 1.000.000 per l'applicazione delle 
convenzioni dei cippi di frontiera e la delimi
tazione dei nuovi confini ; 

lire 50.000.000 per il rimborso agli 
aventi diritto ai termini dell'articolo 20 della 
legge 17 luglio 1954, n. 522, modificata dalla 
legge 25 luglio 1956, n. 859, delle spese so
stenute per gli apprestamenti difensivi sulle 
navi dti cui al 1° comma dell'articolo 25 
del regio decretontegge 19 settembre 1935, 
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n. 1836, convertito nella legge 9 gennaio 
1936, n. 147; 

lire 4.000.000 per l'assistenza sanitaria 
ai prigionieri e tubercolotici di guerra ed ai 
partigiani ; 

lire 63.962.000 000 per oneri relativi ai 
servizi tecnici di infrastrutture (campi di 
aviazione ; basi navali ; depositi di munizioni 
e carburanti; oleodotti; aiuto radio alla na
vigazione aerea ; rete radar ; sedi di comandi ; 
impianti di telecomunicazioni ed altre opere 
di infrastrutture; lavori e servizi relativi), 
nonché per spese e concorsi in spese inerenti 
ad analoghi lavori d'infrastrutture connessi 
con l'applicazione degli accordi in data 4 
aprile 1949, approvati con legge 1° agosto 
1949, n. 465 ; per il potenziamento dei servizi 
tecnici dall'Esercito e della D.A.T., della Ma
rina e dell'Aeronautica; per le nuove armi e 
relative spese per infrastrutture demaniali, 
radioelettriche e di bordo, per materiale 
speciale e vario e per eorsi di addestramento 
del personale; per spese inerenti a studi ed 
esperienze ; 

dire 6.265.000.000 per il potenziamento 
dei servizi logistici, sanitario e veterinario 
dell'Esercito e dei servizi logistici dell'Aero
nautica; 

lire 3.150.000.000 per la costruzione, 
sistemazione ed impianti relativi ai campi di 
aviazione aperti al traffico aereo civile ed agii 
uffici idi controllo statale, nonché per l'ac
quisto di attrezzature mobili. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Per l'esercizio finanziario 1961-62 il nu
mero massimo di militari specializzati e di 
militari aiuto-specialisti, in servizio presso 
l'Amministrazione dell'Esercito, della Marina 
militare e dell'Aeronautica militare è fissato 
come appresso: 

a) Militari specializzati: 

Esercito N. 21.000 
Marina » 15.750 
Aeronautica . . . . . » 28.123 
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b) Militari aiuto-spedalisti ; 

Esercito N. 36.000 
Marina » 9.000 
Aeronautica » 3.200 

(È approvato). 

Art. 5. 

Per l'esercizio finanziario 1961-62 il nu
mero massimo di sottufficiali che potranno 
fruire deirindennità di specializzazione di 
cui all'articolo 8 della legge 8 gennaio 1952, 
n. 15, è stabilito in 1.875 per rAmmimistra-
zione dell'Esercito, in 2.151 per l'Ammiini-
strazione della Marina militare e in 2.800 
per l'Amministrazione dell' Aeronautica mi
litare. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Per l'esercizio finanziario 1961-62, al nu
mero globale dei capi di la, 2a e 3a classe e 
dei secondi icapi della Marina militare è sta
bilito, a norma dell'articolo 1 ideila legge 
3 maggio 1956, n. 516, in 6.936 unità. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Per l'esercizio finanziario 1961-62 — a 
norma dell'articolo 1, ultimo comma, della 
legge 3 gennaio 1957, n. 1 — la forza orga
nica dei sergenti, graduati e militari di trup
pa di tutti i ruoli e categorie dell'Aeronau
tica vincolati a ferme o rafferme è fissata 
come appresso: 

sergenti N. 10.000 
graduati e militarli di 

truppa » 5.466 
(È approvato). 

Art. 8. 

Per l'esercizio finanziario 1961-62, il nu
mero massimo dei sottotenenti di compie-
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mento dell'Arma aeronautica — ruolo na
vigante — da mantenere in servizio a norma 
dell'articolo 1 — eomma 2° — delia legge 21 
maggio 1960, n. 56, è stabilito in 300 unità. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Per l'esercizio finanziario 1961-62, la forza 
organica dei sergenti dell'Esercito in ferma 
volontaria ed in rafferma, è fissata, a nor
ma dell'articolo 1 — ultimo comma — della 
legge 14 ottobre 1960, n. 1191, in 6.000 unità. 

(È approvato). 

Art. 10. 

La composizione della razione viveri in na
tura, iai militari due ne hanno il godimento, 
nonché le integrazioni di vitto e ì generi di 
conforto da attribuire ai militari in speciali 
condizioni di servizio, a norma del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 settem
bre 1950, n. 807, sono stabilite m conformità 
delle annesse tabelle (Elenco n. 3). 

(È approvato). 

Art. 11. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in
trodurre, con propri decreti, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
difesa per l'esercizio finanziario 1961-62, le 
variazioni compensative connesse con l'at
tuazione dei regi decreti-legge 14 maggio 
1946, n. 384 e 31 maggio 1946, n. 490 ; dei de
creti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220 ; del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1472 e del decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 810, nonché delle leggi 10 
aprile 1954, n. 113 e 31 luglio 1954, n. 599. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Il Ministro del tesoro, su propoista del 
Ministro della difesa, è autorizzato ad appor

tare, con propri decreti, modifiche alla ripar
tizione tra i capitoli nn. 266, 267, 268, 269, 
271 e 272 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della difesa per l'eser
cizio 1961-62, della somma di complessive 
lire 63.962.000.000 autorizzata con l'articolo 
3 — 7° comma — della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Per l'esercizio finanziario 1961^62 le som
me occorrenti per provvedere — ai sensi 
dell'articolo 3 del regio decreto-legge 5 
dicembre 1928, n. 2638 e dell'articolo 6 della 
legge 22 dicembre 1932, n. 1958 — alle mo
mentanee deficienze di fondi dei Corpi, Isti
tuti e Stabilimenti Militari e degli Enti Aero
nautici rispetto ai periodici accreditamenti 
sui vari capitoli di spesa, nonché alle speciali 
esigenze determinate dai rispettivi regola
menti ed al fondo scorta per le Navi e per i 
Corpi e gli Enti a terra della Marina militare, 
sono fissate come segue: 

Esercito . . . . 
Marina . . . . 
Aeronautica . . 
Arma dei (carabinieri 

(È approvato). 

L. 2.500.000.000 
» 2.500.000.000 
» 1.000.000.000 
» 1 500 000 000 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il di
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap
prova è pregato di atearsi. 

(È approvato). 

Presentazione di disegno di legge 

G O N E JL L A , Ministro di grazia e giu
stìzia. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

G O N E L L A , Ministro di grazia e giu
stizia. Ho l'onore di presentare al Senato il 
seguente disegno di legge : 

« Disposizioni sul servizio copia degli atti 
giudiziari » (1633). 
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C A R E L L I, Seg~etario:P RES I D E N T E. Do atto ,ru11'onlOre~
voIe M1ni,stro ,di grazi1a e ,giustizila!deHa pre~
sentaziorue del 'Pred1etto disegno di 1egige,cl1.e
sarà stiampato, dilstdbuito ed a:ssegill,ato aHa
GommissÌ;one compietente.

Annunzio Id.i ,éliplprovazione di disegni ,di ~egge
da pal'te di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comu:nÌiCo,che, nelle
sedutedii ,stamane, le Commi,ssioni perma~,
nenti ,hanno appl10Vlato i seguenti dilsegn1i di
legge:

Sa Commissione permamente (Agr:ico1tur'a

e aJl.ime1ntaziione):

«Inrbitalazione dieHa Staz,i,one baoologica
sperimentru1e di Padova al professor EnrIco

Verlsan» (1591), d'i'niziativa dei deput1ati De

MM"zi ~d a:ltri;

9a Commiss'ione permanente (Indust:ria,

commereio interno ed estero, turismo):

« NOl'lffie in mate:rÌia dll depOlslti dI,gas di
,p,etr:oJio lliquefaltti in bomiboile» (1)3801),

Seguito ideilla disoussione e ,approvazione del

disegno di ,legge: « Disposizioni [per l'au-
mento ,degli organici dellla Magistratura»
(1500) (Approvato dalla Camera dei de-
p,utati)

P RES I D E N T E. L'oridilll:edielg,iomo
I181Ca11 Ise,guirto della dis,clussione del dllse,gno

di ,Leggie: «Dilsposiz,i1oni per 1'Iaumento degli
oI1ga:ruÌiCidelllla M:ag1ilstmat,ura », già approvlato
da,ua Gamel1a dei dJelputaki.

RicOI'ldo rche ,neLI,a ,seduta pomeli~clJilallia di
ieri è rsrtlatoIrespinto rl',emendamelllibo dei ,sena~
tO(['li FlenOlaJltela .ed 'alI:tri tendente a sopp,ri~

merle rgLiultimi dUle ,commi de1ll'ar:tircol0 2.
PiaSiS[,amO lOiI'laa~I"elslame degl'i 1a,1tmiemen~

damenti. Da pa,rte del senatori Garuso, Lam
iblalfldi, ROIaJsio, De Luca Luca, Fwol1e !e Pel,le~
gmi:ni è s:tJato plrlelS1entatolun emendamento so~

stiturtÌlVio del,1',rurtiCiol0 2. Se ne dila .1ettUlra.

«Sostituir:e il testo dell'Oif'tVc:olo Bon il se~
guente :

"L'aumenJto dei posti 11Ieil'luOrlipredetti
sarà eff,ettuato durante il quimquennio 1960~
1964,aumentandosi:

nel 1960:

2 posti di pl1esidoote aggiunto deHa Corte
di cassa,zione;

4 posti di presidente di COl1ted'appeHo ed
equiparati;

55 posti di margistr:ato di Corte di caJSsa~
zione ;

115 posti di magistrato di Corte d'appello;
220 posti di magistr,ato di Triounru1e;

:ne1 1961:

3 posti di pl18sidente di Corte d'rappello ed
equiparati;

55 posti di magistmto di Corte di c;russa~
zione;

105 p'Osti di magirstralto di Corte d',appello;
200 po.sti di malgistrato di TI'Iihuna1e;

nel 1962:

2 posti di presidente di Gorte d'appello
ed equiparati;

20 posti di magistrato di Gor:te di ,ca'Ssa~
zione;

50 posti di magistl1ato di Gorte d'appeHo;
150 posti di ma:gistl1ato di Trihu:na:1e;

nel 1963:

10 posti di magistrato di Corte di ,cas,sa-
zione;

30 posti di magistrato di Corte d'appeHo;
130 posti d,i ma'gi1stl1artodi Tribunale;

nel 1964:

lO. posti di magistrrato di Corte di cassa.
zione;

25 posti di magistrato ,di Co,rte d'lappeHo;
100 posti di magistrato di TJiihun:aWe"».

P RES I D E N T E. 8enato'l'le Ca,rluso,
r:itengo ehe ,il~ ,s'Wo 'emendJameiuto :gila, ,stato

Isuperato rdaJ:1a :I1eileZlÌone .dJe,W,eme:ndiamen.to

Fenoail1Jea ed aI11:mi.
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* C A R USO. Si,g1nor PII1€1sklienrte,mi
consenta d:i n:OInoonlclordare in meri,to amas~
sOI1bimenibo del mil() emendamento dalLa vo~
taJz~oIlle dieU'lemendiaJmeID.to,prOlposto ier:i seria
diai 'cOl~LeghiFenoalitea eda:lt:d. Infatti 'Ìilmio
emendaJmenrtJo sost~tutivo inv,este ,tutto ~'lalr~
tilco10 2, ,cioè pr:€'Vlede un ordinamento d.iver~
so, una diiJs:tmibuzione div€'r,sa.

P RES I D E: N T E Senatore Ga,ruso,
ripeto~he il Senato, respingendo l'emenda~
mento Fenoaltela, si è espresso contro la sop~
pressione dei due :ultimI <C'ommideH':art,i!colo
2. In questo S'6n:SOIl suo emendaJmen:to è plre~
eluso.

C A R USO. Debbo eSp':dmerie sommes~
s.amente il mio dissenso. Anzi aggiungo che
I.a P'r1esidenza ~ mi si cons'enta l'osiserva~
ziane, molto somme.ssla ~ ier,i nOn aVJ:'lebbe
dOV1UtOmettere in vO'bazione 1'emendamento
Fenoal:tea, ,gk~lcehè se esso fossle stato a,c~
colto, vi sarelbbe sta,ta una lacuna nella col~
1ocaz,i.o[}jede~ posti che veniVlano soppr!es,s,l.

Il mio emendaJmento invece inqu:adratutta,la
di,stribuziane die'l 'Posti, e quindi è pIÙ oJ:'lgia~
ni,c.o e :oomlp1erGa.Se l'lemendan1Jento F,enaailte:a
fosse stato .accettata, ripeta, ci saremma tro~
vlalti di f'l'onte aI pll'oblema de,l modo come
distrihuwe li posti 'ehe v,eniV1ana s.oIPiplI1eS,si;1]
m,io elnenidamenta invece non IlmpMea ;n,es~
suna soppressione, perchè regoLa tutta la di~
st:ribuziÌlo11Jedel qumquenillia.

Non '1)OIS80quim-di ,alacettare .1 limit:i ,che lla
PiI1es,idJen.z,a,eriede di dove,rml, non dko [m~
porI1e, ma slu~~eri,I1e.

P RES I D E N '1' E. SenatiOlI1eCarUiso,
esprlima purle Ìil sua .penSIero. DopO' diché
si SisntJilrà t1 pens:i,e,r'Odell Senato 18''i,nfine de~
c.ideirà ilia Presidenz:a.

C A R USO. Mi consenta., onorl€'vole Plre~
sidell'te, mia non VIiè alcuna pr1eduSiiOlnJe,pra~
prio per1chè i,l mIO emendamentO' IpI1eV1edJeurna
sistemalzioIlle eom:pIelta dell'org;ani1co dei ma~
g~istrati, menbre l'iemendamento F:enOlaHJelasi
limiitaVlaaiLIia sopprl€'slsi'ane pura e Is'empu,08'
dei due comm:i,slen'z:a laffronta,I1e ,il probl1ema
deU'orlg;anli,co, del quaille si è già alpplrOv1ato
l'aument.o eompl'ess'iva de,i posti.

Ag'gllunglerò qui:ndi br:evissime parol,8' aHe
c.anslideralziOlni di ieri da megiià modesta~
mente ,esposte al S'enata. Conf,€:sso che avrei
rinunci.ato a pa'l'latre se IIn Cammi,ssione non
aVielslsiappI1eso, quest,a ma:ttina, 'l'ulotima « as~
salo» del coI1elga Zotta. MJJ:1i.fe:d.scaad un
sua ulteriare emendamenta al testò prapasto
daUa Commissione, COlIquale SI intende 'eleva~
re il numero dei posti attribuiti olpe Ilegis a
76 per la Corte di cassazione ed a 119 per i
magilst:raJti d'Appello.

L"emendamento oo.stitUlsce Ulna sorpl'e,sa
anche .pier l'onorevoLe Mi:ni:stl~a :e tende a di~
s:cI1edlitar:e :UIIteriormente ira Gtu:st~zl1la e sa~
prrat1mtto i,l P:amlamento, gl,arCichè lacar'edite~
I1ebbe ,il ,yonvinc:imento abb8.lstanzla, diffuso
neWop:lill'ione pubbli:ca ,che butto si fa, ,in fiUn~
z~one de:ipotentl, per via diami1ci'zi1e, lalnche
c,alipes,twnda pri,ndpi hasila!ri ,C!Jell'or:dJiThaa:llien~
to g:~ulr,iidiooe castituzl0nale.

n IpII'!eSlelnte di~e~no dil ILegigie, Iche era :P'air~
hta cOin una proposta di promozione di 40
ma:gistmbi di Corte di cassraziÌlane e di 50 di
appella, ha subìto inizialmente un'elaboI~~
zione: sona stati porltla,t~ a 35 e poi ,a 32 l
ma,gilstir:a:ti di OOl1'.tedi, 'ca:sls:a.Z,loneda Ipr.omuo~
VleI1ee a 115 qUI€IN:idi Corte d',apPleII,lo; Uill
prlima 'emendamento Zotta ha :fi's,s,ato in 72 i
margistrl3;tJi diaplramuovleI1e in Corte di Clas~
sazli,all1<e :ein 115 qUlem da pJ:'lamUOVierlein
COI1tJed':a,PiPeL},o;ogi~i si a,rr~va, aU'ultimo mo~
mento, r:Ìlspettivamente la 76 e a 119 >e,Se si
daw~ss<e aJcc:oglÌ!erle 'Ia proposba del 'coltlrergia
Nen,cioni per quanto 'l'ligura:rdia I:a C.or'te di
appeHo, ,giunrgierlemma a CÌ:I1c!a250.

Tu tt.o qUIes.to si fa dimentilcarnido ,che ieri
s.i8lr ano frattÌ! dei ,c.onte~g;i spec:i,fi,c:i, ,che rs.i
dicevano 'cahb1':ati, con cui si ,aI'!rivav,a a.p~
punta al numero di 72 e di 115, ,COlmeabbia~
ma visto. la desidera s.apere se i canti e'fano
sbagliati o se per caso la notte ha portato
consiglio nel sensa che .ci si è acca1'tiche
quattrO' dei magistrati di Carte d'appello da
pramuovere a consiglieri di Gorte di cass,a~
ziane e quattro dei magistrati di Tribunale
da promuavere a magistm,ti di Appello, casì
come era stato prevista dall'emendamento
Dante neI.l'altro l'ama del 'Parlamento,can il
primo 'emendamenta Zotta sarebbero rimasti
fuori, per ,cui adessa si cerea di farE lentrare.
presentanda la nuova prapasta.
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Ev:idenrtem8lnte cadiamo ,nel ,~idic<olo. 10
plenso ,che questo potIlebbe eSSlel1e ,ev,itato e
l'itengochedovl1ebbero ,evitarsi a,nche tutti i
conflitti ,che, ope~wndOs,ecoiIldo L8 P'l1oposte
del IcoLLega ZoiJta, Vie1rl1ebberoa me,wIisL Un.
prilmo c,o,nfiitt,o,p8lY esempio, 'aVVier:Ylebbetra
j; ,p:J:10iffios:s,iCOI11qU!esta,1eg1ge le coloI'o dve gi à

SOino stati pr,omos,si per rsol'lutinJio. Chi deve
anda:re aVlanti nel l'iU!0I1o?I promos,si per
scr<UJbilnlilOo ,00,101'00081 sruI'lanno PYlOQTIoss;iin
virtù ,rui qUie,sta rIlegge?

110 :cl1edJo,che dOVll1ffillmoconclil'i:al1e earn il
nostro opreDwto ,]:'a,rbioolo 1 deUa 1'8lgge del
1952.

Ai fini di ,ovv,ial1ead ,ogni ,e qua,ls,iia,si in~
00nVen]enite re di Il'renderle v,el1an1JentegiiU,sti~
ZJila,,io inlsisrto nel mio 'emendamento, con La
speIDanZJa '0M ]1 Senato vogllia 'am)ogHer,lo,

c:oIllip:i'endo u,n atto di v:e:ra 'giustiz]a.

Z O T T A. DomaJlldo di] Ip1aDlalJ:":e.

P R E :S I D E N T E. Ne ha f,rucoltà.

Z O T T A. OnoreV1o~ePI'Iesidrente, è per
vedere chiaro nella discussione, che io ho ehi'e~
sto La parola.

I...'emendamento Caruso suppone' che sia
stato SOPPI'le:SISO'l'em81ndamentoaggi unNvo
della, Oan1Jell1ale deLSenato. Ma il VOltOdi il'eri
ser:a :hia ,l'Ielspinto F:istan~a di sOP'PI'IeSSi'Oille.
Necessa,riament,e cade anche l'emendamento
Caruso. In ta,le emendamento ~l senator:e Ca~
,ruso si affrettava, con molta diligenza, p,De~
vedendo appunto che nOn vi fossero queste
promozioni, chiamiamole, straordinarie, a di~
stribuirle tutti i posti nel quinquennio

1<1Senlato ;UnqUJes.to momen:tJo non può v;o~
talre Il'iemendamento Oar'U:so, peI'chès~ triOV'e~
flebbe diu,anzli ad 'Una ,situazione <un p'o'grlot~
tels:ca, dato Me l"em8lI1Jdamelnto dd:strliibuisc:e
twttli i PIOSItÌ!,anche quelliche fOl'lIDano ogg1et,to
dieglii 'emendamenti che tutto~a sussi,stoiI110 ],lI
qua:nto è stato II'Ie!spiÌnto l'emendamento di
sOPPlrleslsÌJone.

È per t,aIe motivo, onorevole Prels1idente,
che ilo chiederei Iche si pa,ssas,se senz'altro a'l~
l'esame deg1ialtri emendamenti e che' nOrn si
prendes,se in <consider:azione questo emenda~
mento Caruso, il quale, ove fosse approvato,
ci porter:ebbe dirnanz,i ad una situazione as~

surda di contmddizione tra la volontà di oggi
e quella manifestata ieri sera.

P RES I D E N T E. InVliltola Commis~
s10nerud esprimeI1e il SiUOavviso sull'emeThd,,~
men:to I]n 'es.ame.

P E L I Z Z O, relat01'e. La Commas.sione
slidichiiiRt'la contr:ar:ia aI:l'emendamento Ganl~
so. Ier:i ,~er:a l'Assemblea ha già vOltato 'r:e~
spingendo un altro emendamento presentato
dirui: Iseuator:i Frenoalltea ed altr:i, intes'o a sop~
prtilIIliel'le!gil:ilultimi ,due ,commi delll'art!ÌJco,lo 2.
Pier emetto di questia so:ppr:esSlione evident8~
mente n'on può '2SSeI'1epiù ripl~Oiposta llas.t€,s~
sa qUiBsti'o'DJe,così 'Come 'la l1ipl"ies'enrta i<l se~
natO'r:e Gwr:wso CiOIl un altro emend~.mento,
pemcihèil secondo e H terzo comma dell' a.ll'ti~
00Lo 2 ,s:ta:oo~1s,cono,oltr!ealllle ,assegnrwzioni ri~
pami.te nel quinquenruilo, l"ruttr:ibuZiione fa:icon~
corsi diel1957, 1958 e 1959 di un determtna,to
numero di posti, 72 per la Corte di cassa~
ZilOiI1ee 115 per la Gorte d'appello, posti ch~,
con l'emendamento Caruso non si vo:r:rebbero
1nv,ece aUr1bu,Ì,r,e.

Ora, se rimangono fermi i due commi del~
l'articola 2 che costituiscono l'emendamento
Dante, ,assorbito poi in quello più ampio del~
l'onorevole Zotta, evidentemente non è pos~
sihile prendere in esame l'emendamento pre~
sentato ora da'll'onarevole Caruso. La Gom~
missione .pertanto si dichiara contraria a
tale emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onolrevolf>
Ministro di gr:azia e giustizia ,ad esprimere
l'avviso del Gov'erno.

G O N E L L A, Ministro di gra,zìa e gÙI~
stizia. Il Gov,erno si rimette al Senato.

P RES I D E N T E. Senatore Camso,
lei insiste sull'emendamento?

C A R USO. Io sono costretto ad insiste~
re; credevo di avere sufficientemente espres..
so le :r:agioni per eui insisto.

P RES I D E N T E. Ono:r:evolisen.atori,
in applicazione dell'articolo 69 del Rego~a~
mento, dichiaro precluso l'emendiamento dei



nel 1961:

3 posti di 'presidente di 'Corte d'lwplpetlo
ed 'equipa:r:ati;

20 posti di magistmto di Corte di cas'sa~

nel 1,9162:

2 posti di presidente di Corte d'appello
ed equ~parati;

15 posti ,di magistrato di Corte di cass-a-
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genatmi Caruso ed altri a seguito della vo~
tazione avv'enuta neHa seduta pomerid~ana
di ieri sull'emendamento dei sen'atori Fe~
noaltea ed ,altri.

Da parte del senatore Nencioni sono stati
presentati un emendamento principale ed uno
subordinato, il quale reca la ,firma ,anche dei
senatori Crollalanza, D'Albora, Turchi, Bar~
baro e Franza. Se ne dia lettum.

C A R E L L I, Scgr,etario:

« Rtpnstzna1e gli ultirrni due com'mi del te~
stoaP'P'rov'ato dal~a Camera dei deputati ».

«In via subordinata, sostituire il testo
dell'ar.ticolo con il seguente:

«L'.aumento dei posti nei ruoli predetti
sarà ,effettuato durante il quinquennio 1960~
1964, aumentandosi:

nel 1'960:

2 posti di pr'esI,dente ag\giunto deUa Corte
di ,casoozi.one;

4 posti di presidente di ,Corte d'a,pp€llo
ed equi'parati;

25 posti di mwgistrato di Corte di ,cas'sa~
Zl,one ;

25 posti di magist~ato ,di Corte d'appello;
220 posti di magistrato di T~ibuna1e;

zione;
25 ,posti di malgistmto di Gorte d'appello;

200 posti di magistrato di Tr.lJ:mnale;

z,ione;
15 posti di magistrato di Corte d'appello;

150posti di magistrato di Tliibunal:8';

nel 1'963:

10 posti di magistrato di COI1te di cassa~
zione ;

10 'posti di mwgistrato di Corte d'.3iPpello;
130 posti di magistrato di Tribunale;

nel 1964:

8 'posti di mag~strato di Corte dI 0agSa~
zione;

10 pasti di magIstrata di Corte d'a.pipellù;
100 posti di magistrato di'lìribunale.

A copertura deUe altre Vaicanze rj,sultarnti
dall'aumento dei ,ruoli a ,norma dell'artkolo
1. il numero dei posti messi a concorso negli
anni 1,957, 1958 e 1959 per 1a nomina a ma-
gi'strato di Corte di caslsazi.one ed a magi~
,'3trato di Co~te ,d',appello è elevato flispetti~
vamente di 72 e di 240 unità. -

H ConsIglio superiore del.La,Magistra:tura,
nel termine di. sessanta .giorn i dall'entmta
in vigore 'della pr,esente l€t~ge, fOI"lIllerà re-
lativ,amente a ciascuna di dette funzioni si~
no al numero dei posti indkati una ~rad111a~
'tJuria ,sup,p1etiva in base al vato <0olliseguito
da da,smtn magistrato neJl'ultimo concorso a
('ui ha partedpato, tenendo conto delgIi even~
tuali titoli di benemerenza e, a parità di
condizi,oni, della mag,giore anzianità. Aiplpiro-
vate le 'gr.a:duatorie, lo stesso COIllsigl'1odi~
ohiarerà vincitori i con00l'!renti cla:ssirficat!. e
provvederà, secondo l'ofldi:ne di dassifka e
con decorr;enza dalla data di eu!. all'articolo
6. aUe promozioni di -coloro che non risultas-
sero anteriormente promossi.

I posti che potranno residuare ìn applica-
zione dei commi precedenti saranno utiliz~
zati nell'tanno 19,64».

P RES I D E N T E. Il sen'atore Nen~
ciani ha facoltà di illustrare l'emendamento
prmcipale.

N E N C ION I Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli. colleghi, iosarej
esonemto dallo svolgere l'emendamentoper~
chè esso ha formato oggetto di esame nd
mio intervento durante La discussione gene--
l'aIe. Comunque, farò brevemente presenti le
ragioni che mi hanno indotto a mantenere
un emendamento che tende a ri'Pristina~e il
provvedimento ,come ci è ,stato trasmesso
dall"altro ramo del Pwrlamento.
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(Le fla:g1iondsono. due: 1) UY1gelll'zadi p'rlo'V~

vedere aUe deJficienz'e riscontrate e che hanno
dettato il provvedimento originano presen~
tato dal Governo. Se nOI dovessimo modifi~
care il disegno di :legge in questa sede, esso
dov:rebbe tornare all'altro ramo del Par'h\~
mento e Thoi non possiamo pr'evedere se il
provvedimento potrà essere ap:p rOVla,to o non
in brevissimo tempo; l'esperi:enza ci dimostra
che i provvedimenti che SubIscono profonde
modiilfichenon sono riv;eduve tanto presto (in....
tef'ruzionedel senavore RiJClmo).Questa J:'IagilO~
[ne :è sostaJITzdale. 2) Ho. detto nell mi,o inter~
vento, e ripeto, che se :Ci si riferisce ai tre
ultimi concorsi, si allarga il campo e si
assume un criterio ,di maggiore selettività
rispetto a quella r.aggiunta dall'emenda~
mento Dante, che si riferiva al solo con~
corso 1959. Ma il riferirsi ai tre concor~
si pone dei gravi problemi. Ci si,amo difatti
trovati di fronte anche all'evidente perples~
sità del ,presentatore senatore Zotta, circa i

tI'le sistemi possibili per formare La gradua~
toria: assumere cioè o til vo.to conseguito
nell'ultimo ,co.nCOl1SO:O 'il voto più a,lto con~
seguito rIllei rtI'leooncOiI1S1ilo La media dei tre
COnCiOl'isi.È Istato ,sCiartato i:} cl'Iiter:io ,della
media. È stato poi assunto il criterio del~
l'ultimo concorso; o.ggi è stato scartato anche
qwesto rClrtÌltel1ioe !Cirsi è la~l1roccati ,suLla vota~
ziooe più aliba dei tr:e ICiOifileOl'iS,i.:Questa per~
plessità ed .ill conseguente mutamento .di op::~
ll11ione,inel g1i:ro di ,piociheol1e, vi dice ehe, mo~
dJestamenJte, ,avevo ,chim~a la nozione dei fatti
allorchè rilevavo che il riferimentO' ,a tre ,oon~

corsiav:vebbe ereata pro.blemi ,insoluhili. Cioè
'çualsiarsi saluzione aVfabbe creato situazioni
di disagio. Quando infatti oi !si riferi,sCle alla
votazione più ,alta in unO' dei tre oonlCtOil1si
si può arrivare a risultati veramente inac~ ,

cettabili. Voglio f,are ,deglI e,s'empi. Sono
esempi ~ si è affennato ~ dIe nella r:ealtà
mon hanno rÌiscontro; Iquesta osserv,azione IChe
ho sentito stamane in GOIillillissio.nemi ha la~
,sdato perplesso. Il fatto che questi esempi
Inon abbiano risconitro nella ,realtà mi fa pen~
sareche s,i è voluta tener pr,es,ente non la
nanna astratta ma 'la r8taltà. Vogliiamo così
dare praItieamente ragione a calolrO' ,che as~
sumevano che 'questa norma è una !norma
singalare, cui manca 'il carattere denagene~
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ralità? Vogliamo dar'e ragione a co.loro che
sostenevanO' che è Urna :nOlw,a che ,contiene,
,come diceva un colleg-:a,la fotografia dei be~
ne!ficiari? N'oi dobbi,amo preoccuparci della
dmamica delLa nomna, drena ,portata \praUca
de'lla norma; dobbiamo .pJ:1eoccuparci.,di quel~
lo che la no.rma 'P'lIoilettaverso la re:alltà. N on
rè lecito nè opportuno prendere in esame la
realtà, per risalir:ealla norma; altrimenti
verremmo meno al nostro compito di l:eg:~
s1atori.

iCiOlillullllqueuno dei trle criteri deve esser:e
'adottato e il cr:iteI1io adottato come r:is~1Jato
finaLe, dal senatore Zotta, padre della piccala
riforma del provvedimento, ci darebbe questi
:dsultruti. Ad eSempi1o: 'ClonCOI1SO1957, vota~
ziane 5r6; COill!c:or,so1958,66; 'concol'lSO1959,
66; il eandidato ris1ulterà vindtore. Al 'COin~
tl'iaI1io: ,concorls:o1957, votaziolle 65; 'OOiThcor~
'so 1958, '6:5;eOThC0I1S01959, ,65 (Òoè rsuperiore
a5,6); :]l !candid-ruto ruon ri,sUllterà vinlcitol1e.

OJ:1a,vo~ 'Clampl1endete 'che H cri:terio :del
voto più :311170,rcorne i1,c!I1iltel"io :del voto rdreWiU1~

rtimo 'eO'llClOl'i5a,pol1ta ad inlgi:ustizie sostalll'zira~

lì, e al discredito della norma! Ecco la ragione
,che mi ha Iconvinto ~ proprio :per motiv1i' di
sootanz,a ~ a pl"ef.el":ÌII'Ie:il prog1etto offlerto
daLla Camem dei deputati, cioè l'emend,amen~
to Dante.

Ri,teilllgo, legregi 'coLI,eghi,che lapprov'aIl11do
questo emendamento, :ehe 'flicondruceùl: p'l"Ov~
Viec1imenrto :llIei~ÌIillitÌ' ~ e ,nel,la fOIma le nella

Isostan:Ga ~ ,irn,cui ,c'è sta'to ofl'el'ito dJall"alltro
ramo diel P,arlamento, noi evitiamo il perico10
di dOVler poi rIparare. a l<l1g'iustizie sostan~
ziali ed 'evitiamo anche di dove,l' giusti:fi~

cal'ie ,le 1Peg1giori prrreVlisioni éhe laurtoI'iizza la
norma, dircendo: «ma, nella realtà, queste
spelflequazioni, queste di,stoni,e non leS'i,stono,
peflchè Iliarl"ealtà reffrettiv,a è stata tenuta ipil1e~
sE:l1ttenel formulal"e e proporre la norma»!

Eieco .pel1chè ,io illisisto per iUlna votazione
f:avo.I1evQlle !wWemendiamento che ho. avuto

Fonol"e :dlilpl"OIpOrI'le,:per 'il mio Gruppo.

P RES I D E N T E. I.nvilto la Gom~
missione ed il GOVlemno,ad :espLimel'ie :il pro~
pr;io avviso 'SuH',em'Emdam:entoin ,e!S,amlE',

P E L I Z Z O, relatore. ,L'onorevole Mi~
nistro, red anche io, IneUa mia I18,laz,irone,laffer~
mavamo ,che questo provvedimento :di €'cce~
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z,lone ISll prloponeva: diI rag1giunger.e due ob]et~
tivI. Iil p,:t1imo obi,e'ttivo e'l'!a qusll10 di 's81ezio~
nare i rnagistmti 'e il secondo quello di' ripar~
tilI1e1'olll8lI'le finanzi,a,rio nel qUl~nquellllllio.

Se do~es,s.lmo a,ccettare l"emendamento del
senatorl9 Nenmol1l .che prqpone un"aumento
dia 115 .a 240 unità (va,le la diifle lilldoppio dd
numero pl'l!~visto daH' emend-arnelnto del senla~
tore Zottla) verremmo a depaUip811arle, per oo~
s~ dire, l'orga,nico dei giudid che si trovano
pI'l8SS0 i Tribunalii e, llIello stesso tem:po, Vìer~
I1emmo la ,sorp,as,sare i limiti di spesla pl'levi...
sii per la IcopefltUl'1a: fi:rua;nziJaria mlatiVìaal
pa.ssa,ggio dei giudici da 'Una erutegoriJa 'aHa
categoria d'i £unzilOni più elevate.

D'alt:r~a parte, c'è già un emendamento
estensivo, che è stato accettato da:1la Com~
missione, ed è l'emendameHto Zotta n. 2.
L'emendamento Zotta n. 1 pl'l8Viede lun IruU~
mento di 72 le di 115 POSiti. NeUa seduta deUa
2a CommiJs,slione 'Che IS~è ,tenuta questa malt~

tiJn1a,Isi è lavuto lun ISlelcondo,emendruIl1i8lnto ~

'CluepotI'leil1llilloehiamar:e emendtame:nto em€ln~
diruto ~ del ,sena;tor.e Z,ott,a, lil qua,lie parta
l',aume.nto la 76 post,l per li magi,straiti dii Oa;s~
sazione ed ,a 119 per i magistrati di COll'te
d'appeUo. Avendo la Commi,ssione ,già esp']'\es~

S'O )i>! suo par'efle f,avo-revol'e a questo emenda~
mento, Inon può non dichirurarsi oontra:ri:a
all',emendamento, sia principale sia subordi~
nato, del senatore N'8IThC'ÌJoni

G O "f E L L A, Ministro (It gr:azia e
giustizia. Il Gove~no è 'stato '00ntmrlo a que~
st,i ,dUJecommi nelll'a:lttro ,ramo del P:,wliamen~
to e non ha nessun,a ragiione di mutaire il
suo ,avviso

NENCIONI Domamdo di ,pa,dare.

P RES I D E N T E. Ne ha f'1licoltà.

N E N C ION I. Signor Preslide.Ilte,
dopo 'avere las1coltato il r:elatore, che è COil1~

trrurlilo ,e 'il1 MÌJnistro, ,che è 'coThtr:alrio, r!Ìltilro
l'ernleIldamenito. Pierò vogililOf'air notar:e iliaIsi;n~
g:olla;re pl1~ocredJura,eihe è ,stata segwi,ta,. 'Quando

1Ì'0s,ento 'ill rlelatorie 'aff'erma;rle che, ,app:rov:ato
l'emendamento all'emendamento Zotta, la
Commissione si è dichiarata contraria.. .
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P R Ii: S I D E N T E. L' erme'll:damEmLo
Zotta non è sta;toa,ncora dlSCUSS'Ùnè lappro~
V'aito.

N E N C ION I ... ,a:1l'emendBll11Iento
Ne:ll'CÌoni, aHoma io debbo oss,erViail'e ,che, pai..
chè l"emendraimen to da noi pro'posto a,veVla Ica.
f!ruttefle 'più :g:enerai1e, doveva laiVier:el,a p,l'eoe~
den~a; sa:rebbe ini,attI vl8'ramente !curioso ap~
rpr<ovare un emendamento s:ingolare e poi rl~
tenere pr:ec1uso. . .

P ,R E S I D E N T E Il ,SUJO,emel11dJa~

mento haaVìuto ,l:a precedenzla, tanto è vero
d~e l"emendamento Z'Ùtta ancora :non lo 'ab~
bi:amo di,scusso

N E N C IO N I Signor Presid'~mte, io
mi rif:er1sco 'al parere dreUa Commissione e
:a;11apaTtdJeol1a:reprocledUJJ4ache è strata ,seguita
iLn Commi,s,s,i,one, poiohè il relaltor:e ha Idletto
!che '1:1mi'Ù lemendaiITw::mto in CommissilO'ne è
stato ,ritenuto 'pre~l'Uso dall'lappr:ov!azion,~,
rnel:la stessa Gommilssione, de11",emendaJmooto
all'emendamento z.otta. Iln Commissione non
è sta,ta s,eguita una ,procledura ortodossa, ,ta;n~
to Iche non ho potuto pr,endere ].a parola.
Comunque J'ii,tiro l'emendamento.

M A G L I A N O. DomaJI1Jdo di 'P'rur1ail'le.

P RES I D E N T E. Ne ha f~eoltà.

M A G L I A N O. Vorr:e.i dil'le ,alll',ano~
r:evolie Nencianli che noi questa matt,i:na 1lib~
biiaJ1ll0 creduto doveroso Ì'nv1tado ,adin1ier~
Vìenrill'lealla seduta deHa COimmisSlione ,pe:l1chè
egLi, cOlme ,aruche 'Ì:i'Slen1litare OarUiso e glli 'al~
tJ:1i, potess,e 'illllustral'le il suo eme'ndamento.
Abbii'1limo dis,cusso allungo SUii 'oritel1i ,g:ene~
I1rul,i,i.n preSienza dei Slena,tore Nencioni, n
quaLe, la un .oerto momento, per SiUiel1Ieees~
sità o ,comodità, slil è ,a:I~IOIntanato.

N E N C IO N I. Non è viera, non m'i
sono maia:Uontrunato.

M A G L I A N OQ'Uiando ISI è votato
l'lemendamento Zotta, lei Inon 'eiria rpresente.
Comunque lei non ha >Cl1edutodi ,pmdaI'le. E
tl10VO v:ertaiIlliente stramo !chiesi Vlenga 'a di~
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scwtelie qui quello ,che la Commislsion8, neUa
sua gr:alThdissima maggiol1a:nza, ha deiCi,so. La
Com:m1sSlÌloll1e ha 'es8Jmi,nato oon '8Jssoluta
obiettività anche ,Ie 'r:8J~ioni del coHeg1a Ne:n~
aioni.

J FRA N Z A La GomanilsSlioneha, 'un
Regolamento che ,deve liispe:ttare, ,oomesi ri~
spetta in Au1a.

M A G L I A N O Mi permetta, seill.a~
toro Fmnza, non mi! lintervompa, lei non €Ira
presente. .La Commi:Sisione ha eSiamiinato '10
emendameIlito GaflUiso, l'emendamento NeThcio~
ni le :l'emendJ8Jmento Zotta ed anche g11i,eme.lll~
dame:nti dell'ono~evo1e Venditti ehe er8Jno
alna1:oghi I]n gmn ,pa:rtea quelli del18ooa,tore
Zotta, dopo di che, a Igr1andIssima mag'lgiJor~n~
za, ha deciso di daI1e parere f.avoI1evo1e al~
femendlamento Zotta e 'aontl'laI1ilo lal1'lermenda~
mento N enciol1i. Non vedo quindi r,rugione di
a;ppwIlito e di critica, Inè :di v:1ola:z1one del
Regolamento, che io ho sempl1e fatto l'Iilspet-
tare e farò 'I1ispetlh1l1'le.(Vive lupprovazion1:).

P RES I D E N T E. Poichè :l"emenda~
mento ,subol'ldinato del senator'e Nenc;io,n;i r.3i
al10ntaTha di più dal testo della Commissione
di queLlo del SIBnatOJ:'leZ'otta ,ed aLtri, prrego
ill .s.e:natoJ:'leNendOlI1li' di il1ustr:aJ:'le tru1e emen~
dJamento.

N E N C ION I Ritiro IaII1!cheJi'lemen~
damento Isrubol'ldii,Illato.

P RES I D E N T E. Da parte dei S'3~
natori Zotta, F\er;:r~al1i, Schi1avone, Lorenzi,
BaJ:'la000 'e Ci:ngol'aini è stato pres8Intruto un
emendamento. Se [ne dira lettuJ:'la.

C A R E L L I, Segretario:

«SostituiTe il testo dell'art1:colo con il se~
g'l);6nte:

"L'aumento dei ,posti nel ruolo predetto
sarà effettuato ,durante -il quinquennio 19,60~
1964 aumellitandosi:

nel 1960:

2 posti ,d't pl'lesidente a:ggiunto deHa Cor~
te ,di 'caSisaziOillle;

4 p'Osti di presidente della Corbe d'appe;~
.lo ,ed equiparati;

21 ,posti di ma;gistrato di Corte di ca'ssa~
zione;

61 posti di :ma,g~i'strato ,di Gorte d'appello;
220 posti di magistrato di Tribunale;

nel 1961:

3 posti di presidente di Carie d'appello
ed equripamti;

20 posti di magistrato di Corte di ca,ssa~
zione;

55 posti di magistrato di Corte d'appello;
200 posti di magistmto di T ribunalle.

nel 1962:

2 posti di presidente di Corte d"appello ed
equiparati;

15 posti di magistrato di Corte di ca:ssa~
ZiIOllie;

35 posti dii ma.gJstrato di Corte d'appello;
150 posti di magistrato di Tribunale.

nel 1963:

lO posti di malgistrato di Corte d'i ca,ss:a~
Z10IlJe;

30 posti di magi,straJto di Corte d'appello;
130 posti di magistrato di TJ:'Iibuna;1:e.

nel 1964:

8 posti di magistmto di Corte dicassa~
zione;

25 posti di magi'strato ,di COllte d'appeno;
100 posti di magistrato di Tl1ibunale.

A copel'ltura dene aItre vacanze risUlltanti
druH'aumento del ruolo a norma deH',arlkolo
1, il nUiIDero dei 'posti messi a 'concorso ne~
gH ,anni 1957, 1958 ,e 1959. 'per ~a nomina a
magistra:to di Cori;e di cassaz10ne e a magd~
str,ato di Corte d'appello, è elevato rispetti~
vameI1!te di 76 e di 119 unità.

I.I Consiglio superiorle de~l,a Magi,stratura,
nel termine di trenta giorni dall'entmta
in vilgol"e deUa pJ:'Iesente legge, formerà, re~
lativamente ,a dascuna deHe funzioni e ,sino
al numero dei posti lindi0ati, una graduato~
ria supp:letiva in hasle' a} voto più ,elevato
che il ma,gistrato aibbi'a 'conseg1Uito nei 'Con~
corsi di ,cui al comma pr,eoedelnte ai quali
abbia partecipato, ovvero, nel caso di parte~
cipaz.ioIlJead un solo concorso, ,in base a,l voto
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in esso riportato, tenendo conto degli even-
tuali ti,tolii di pref,e,renz.a e, a pa,rità dic.on~
diz,ioni, della maggiore anzianità, ed €sc1u~
dendo collOro ,che comunque abbiano ,conse~
guito ia promozliolW con decorrenza !anteriore
allo JlugM,o1960. Approvate le gmduatoriè,
10 stes'so Consiglio ,dichiarerà vincitori ,i 'Cùn~
corr,enti classificati e provvederà, ,secondo

l' ovdine di classifica e con decorI1e:nza daHa
data anzidetta,al1e reliative pl1omoZJioni.

Per i magistrati compr,esi nella predetta
graduatoriasuppletiva, promossi per scruti~
nio con decorrenza posteriore allO luglio
1960, la promozione deve intendersi confe~
rita, a tutti gli effetti, in base alla medesima
gracluatoria. I posti che, conseguentemente,
rimarranno vacanti nelle quote ordinarie del~
110scrutinio per l'anno 1960, ,saranno attri~
buiti ad ,altrettanlli magistmtieompl1esi negli
e:llE'nehidei pr,omovibiM 'Per seru1:Jinio" ».

C A R USO. Domando di par"lare.

P R E :S I D E N T E. Ne ha f,a:coltà.

01'C A R USO. Onorevo),e signor Prle~

sltdente, mi p1a:re ,che poco f'a si slila det,to che
]'emellldamento da me proposto 't'ira pr'edlUso
in qurunto ieri 'se11alera ,stato 'rlBspllnto Il'emen~
damento F,enorulJte:a, -con H ,che si dovev,a,no

00'ns~del'al'le g~ià 'approvati: gli u],t,imi due 'com~
m] del testo della CommissIOne. Ora, s'e gli
ultimi :dne oommidel t,esto deUa Cnmm issio--
nle debbono intendemi apjWov:atl

P R E.s I D E N T E. Nn, S€!lliatore Ca~
l'uso. Il Senato ha l1espinto l'emendamento Fe~
:rlJ03lItea ,che propOlleVìa r),a sOPlpr:ess.ione idei
due ulbi,mi ,c,omm,i deU'al1t]lcO'lo 2, m:a non ha
pr,eiC'lu,so 1a possibilii,tà d'l modiifi,clairie questi
COiITllmI.

.c A R USO Allora biso.gna pmnd,ere
ugua,1e misura per l"€!mendramento deI Siena~
tOl1e Zotta Iche per mie s.ar'ehbe predlUso per
i moti:vi diÌJanz,i els,pos:tÌ<daHa Presidenza. Se
così è stata declisn per ;il mila .emendam2nt,o,
pir:eduso pier :illvoto eSpil1€1SlS0i,eri dRiI SenatO',
,ugualmoote deV'e essere preduso l'eme:nda~
mento Zotta. Per qur€lS,Dera,gioni, pIrlego la
Pl1esldenz,a di provved€ll,e, dato il metl10 po~

c',anz,i espriess,o, ,ugualmente ,llll mer:ito ,allll.o

emendamento Zatta.

P RES I D E N T E. Senatore Gamsù,
1erÌipeta .oneIa 'l1ei,e~iìone deU',emeindamen to
prùposto dai senia,tol'lil Fenoaltea 'eda~tri :non
aveva IÌJ1,ear,attelr:e dii pl1eelusion:e ,ad ev,entua~
Iiiillùdifi'CIazi,oni :rul,tes,ta dei due uJitimi 'commi.
Il s'Uoemen:drumentù invecie Ino.n t'elnreva im
n:es,SUln'clOnto Ira Viotazione del Sena,ta di ,ier+

C A R USO. Domando di pà,r1are.

P RES I D E N T E. Ne ha faJc'oltà.

* C A R USO. OnorevoLe ,sigmor P:re~
sidente, non ,rli:escoa ,c.omprend:el1eurna pre~
clus,i'olliein dif,ettù e 'non ,in leCClesSìO.Secondo
lei 'con il VOltodi .i:ertisera 'abbi,amù p,riedusù
tutte :Ie rrilduz:ioni, mentre abbi'amo. .lasciato
apertla Ia pOl'lDaagli ,aumentli. Ri,tengo ,che
queSIto Inon 8i,a un er:irter:ÌJo'nè ,Log-,ilcnnè giu~
rlidi.co.

P RES I D E NT E lmvlto :la Com~
missione ed il Go.verno ,ad esprimere il larD
avviso suLl'emendamento in esame.

P E L I Z Z O, relatore. La CommdlSisio~
ll~ 'si è già pronunci:arta d,n senso favorevùle
aU'emendamelnto Zotta, seconda ,ediziOll1e, in
quanto. ta,le emendamentO' elev,a da 72 ,a 76
e da 115 la 1109 l~ÌJspettiv.amente i magi,si:rati
deìHla C3Is,slazione '€ del1e Cùrti d',ap!p,eHo, ve~
nenrdo i:n00ntro a queUe impl€lIIIent'i €lSIÌ,g1enze

delJ' Ammin.istrazione ,dellil:a.g'lilusrtizia di cui
a~pirrum€!llite si è pa:r:llato nel ,corso di que~
stodiiha,ttitù.

G O N E L L A Ministro di gra7.:Ìa e
giusf;iz~a. Il Governo si mimette al~ Senato.

FRA N Z A. Dùmando di p'a,rJ:alre pel'
un richiamo al Rego.Lamento.

P RES I D E N T E. Ne ha flRi0oltà.

FRA N Z A. n Sleil1la,tùileri sera ha de~
'1irberatù looegri uItimi dure ,commi de'H'arti'00~
1.0:Ìinesame Inon ,si,an.oda .sopprimere; lin ,CQln~
Sìeguenz1aessi l1esltano fermi Inel Lol'io tJe.sto e
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og:ni lemelfidJamento modMioativo di qUiel test!)

deV'e ilntendelI1si prledus,o. (Commenti dal cen~
tro). Se così non fosse, non ,avrebbe senso e

mO'n troy;erebbe logk:a spiegaZli,oillie la ,prledi11~
sione posta ,all"emendam'ento Ca,ruso.

P RES I D E N T E. Senatore Fmnz,a,
Despinto :l',emendamelnto sOpipre:ss1ivo, il Sena~
to ha ,s,empre ,J,a f,aiC;OIltàdi mo.difk,arle come
vuo1e i,l :testo dei ,due e'cmmi.

B A 'T T A G L I A. Domando di paI1l,alrI2.

P RES I D E N T E. Ne ha f'wcoltà.

B A T T A G L ,I A. Sono v8lrramente,mie-
ravigliato di quanto ho Isenti,to di,re dal s,!=""
natore Caruso e ,più spelCia.lmente dal sena~
tore Fr:amz,a che so molto Ipr:atioo del nostro
Reigolan:1;ento.Per prassli di tutH i ,giorni sap-
p~amo che gli emendamenti sono di diverso
ti.po, '0 modificativi °

'sqppreslsivi. l8e lieri il
senatore F:enoaltea ,avesse presentato un
emendamento sopplres,sivo de,ll'ultimo e pe-
nultimo comma d:ell'artkolo 2, e 'Un secondo
em.endamento modificatd,vo, nell'ipotesi siUbor~
dinata ,che.iJ primo non £osse alocolto da,l Se-
nato. nO'n vi è dubbi.o Ich:ecol ,rigetlto dello
emendamelnto soppressivo si sarebbe dovuti
passare all',em'endamento modi:ficativo.

Orbene, ora clitroviamo 'proprio in ulna ciir~
costanz,a analoga. lE,sist~ndo un em~ndam~n~
to sOPPI1essivo,questo aveva la precedenza su
ogni altro ed è stato doverosamente messo ai
voti. 1È stato respinto. Ora dobbiamo 'Passar~
all'emendamento IDIod!ifieativopresentato daJ~
l'onorevole Zotta e dagili altricoUeghi. per i
quaE nessuna preclusione esis,te e, sui Iq:ualiil
Senato. ha il dovere di vot,are'. (lnterruziO(}u~
del senatore Franza).

C A R U rS O . Domando di pra:rl:are.

P RES I D E 'N T E . Ne ha facoltà.

* C A R U iSO. Ringrazio il senatore Bat~
taglia per IiI SIUOintervento ,che in sostanza
caldeggia la mia p,roposta, ,sostenuta anche
da:l 'sen6.tore FraIT1za. Il mio emendamento è
stato dkhiarato ip.reduso, ma era ,rupplUìnto un
€melllidamento modilficativo. Orla ,sembra che,

Sf' un emendamento è modificativo nel ,senso
di un aumento del numero deri pos,ti, a,uora
non vi sia predusione, mentre prelClusiolne
vi salrebibe nell ca'so contrario. OiÒ è assurdo

Ma, senatore :Battaglia, io c,omprendo la
sual ,posizione: il fatto è che l',emendamento
Z,O'Uava inoontro alle richieste avanzate dal
SUiOGruppo; dicon:seguenz,a ,el,lanon può mo'il
I[,der:ir'e 'wll:a rtes,i ,che ,eSIS.onon slira 'Pr,edUSiO.
(iProtes.ta del S1enlatOYf1eVenldittì). È la 'realtà,
q uesta,:pe.r1chè oem 1',emem:1amento. Z,OIttla;sii so~

inc ,ac,wl:t,iimp[li,clit,ameIllJtegli emendamell1iti del
senatore Vernrditti. (Interruzione dell J8e'nJa,tore
Venditti). Di cO[]lseguenza, H collega Vieniditti,
compagno di Gruppo ,del senatore Battaglia,
non può non ade,rirealla voooz,ione 'dell'effi!en~
damlento.

Io fa:cCÌo ,atppel,loalla 'Plresidenz,a pregan-
dola,di ,chiar'Ìl:rmipeIichè il mio 'em.endamemto
è srtato l'i.tenuto ,assorbito, mentre quello d~l~
l'onorevole Zotta non è sta:to ,riternuto tale.

P RES II D E N T E. La P:residl8ill'zrad2~
cide inarppellabihnlente dli idichiara:re a:mmli,s~
iSlbile l'emendamento Zotta.

M A G L I A NO. Domando di padare.

P RES I D E N ']' E. Ne ha fa,coltà.

M A G L I A N O. N:ell'emendaimlento ZOot-
ta, presentato prim.a che il Sen.ato. laipp'mv~s~
se la 'soppressione dei diue pOIsti di 'D'ms,Mente
a!gg1unto ,d!ella Corte di cassa,ziione, ,si legLg1e::
« N e1 1960: 2 posti di ,pre s,ide:nite aggiunto
della COll'te di ealssaz,ione ».Que'sta. prima
parte deve per:ciò ,essere SO'Ppr:essla, pe,r:chè
in oontra,s,to con quanto ,approvato rierli dal
Senato.

P R EI 8. I iD E N T E. In proposito. i se~
natori F,erran, Piola., Ball'aCic:o,Cingolani,
8chiaveme e Lo.ren~i hannO' pr'elsent,a.tO' un
emendamento. 8e ne dia lettu~a.

,C A R lE iL L I, s,egreDatrio:

«Al p'rimo cotnrmla, dopo le parole: "neJ
19'60" sopprimere le altre: "2 po:sti di pre-
,sidente aggiunto della Corte di ca.ssazione"
e sostit.uire le parole: " 4 pos,ti di rpr8lslidente
di Corte di appeno eld ,equiparati" con le
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a,ltre:
.,

6 posti di presidente di Corte d'aplo
pella 'ed equiparati" ».

P .R E S I D E N T E. Metto quindi ai voti.
l',emendamento sostitutivo deU'ar:ticolo 2 .pro~
posto dai senatori Zott,a ed altri modilfica,to
seoondo l'emend~mento dei senatori Ferrari
ed altri. Ohi l'apiprov,a è Ipregato di alz:alìs.i'.

(È aprprovato).

In se~uito al ,risÙltatQ .di tale vQtazione, s.i.
intendono assmibilti i ,seguenti e'ITl!endamenti;:

«All'ultimo comma, sostituire leparrOile:

" una graduatQria ,suppleti~a in hase .al voto
conse.g'uito da ciasClun magi,stratQ nelI'ultimQ
concorso a cui iha pa:rtecipa.to » .con le altre:
« una ,graduatQria sUPlpIetiva :ill hase 1311voto

più altocQnselguito da ci.asClunmagistratQ in
uno dei tr,e concorsi 19157~19,58~19,59"»;

«in vi,a suboridin,ata, 8'O'sitiJtuilf'ele s.te'ssB
parole c'on le aUre: "'una g'radua:toI'li!a iSIUlPplelo
tiva in base al VOlto.conseguito da, das'Ciun ma~
g,istrato ,nell'ultim,o 'concorSQ la Clui iha iPart,e~

cipato od al voto IPiù favorevole pr.ec'edente~

mlente riipartato a ,condizione ehe questo non
sia sUlperiore di. 'più di una uTIlità 'rislpetto 'a
quello r~portato nell'ultimo concoI'lso"»;

«irn via uzt,eriorrnente subordinata, 8'o~
stituire le stesse parole ,c'on le altroel: "/Ulna
graduatoria suppletiva in ha,se alla media dei
voti cQnseguiti da c,i'ascun ITba'gistrato nei con~
corsi a cui Hbbi,a pa-rtecipato" ».

VENDITTI..

«All'ultimo comma. sostituire l,e parole:

" in base 'al VOlto c<Cill'SlegUiitodia d'asculfi, mla~

<g1istra,to nell"ultimo 'concorSQ a Clui ha par~
tedp6to" CiOnle altre: "in base alla m,edia
dei vOlti conseguiti. da ciascun magi,strato nei

concorsi cui iha partec,i,pato"».

JANNUZZI.

P E L I Z Z .o , relatore. Domando di
parlare

P RES I D E N T E. N e ha facOlltà.

P lE L I ,z Z O. roelatore. Sempre lin .rela~
zione all'articolo 2, facC'iQ plresente che. oc~
come correlggere 'Un errOfl'e :ma,teria,le,. Dopo
le parole «Nel 19,62» si legge: '« 2 pasti di
p,residente di Corte (IIiappeUo ed equiparati. ».
D.evesi ,invece leggere: «3 posti di presidente
di Corte di appello ed eqli'ipa~ati », incorri~
spondenza ai posti indicati :nell'articoIIo 1.

P RES I D E N T lE. U iSena,to iprende a.t~
to .di.questa .r;ettifi~a.

Si dia lettura dell'arbi1colo 3.

C A R EoiL L II , Segretario:

Art.3.

Il numero dei mwgilsltrati che. pos!sono es~
sere destinati 61 Millli,s~erQa norma de,ll'ar~
t:kolo 1'9'6 de,u'O!roinamento ,giud,i,ziario alp~
plrovato ,con 'regio decr;eto 30ge:nnaio 194'1,
n. 1:2, è 'stabUito dalla tabella B anness,a ttna
p1resente le<g1ge,chesostiituis,ce la tabella N
ann,ess,a al detto Ordinam~nto.

,p RES I il) E N 'T E .Metto ai voOtique~
sto 'articolo. Chi l',ap,pro~a è 'pr:elgato di al~
z.ars i.

(iF) approva,to).

CoOnl'approvazione di questo ,wrtjeolo si illl~
tende anche appro'Vat6 l'annessa tabella B.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I. Segretario:

PERSONALE DiE!L MINIiSrr'EiRO
DI GRAZIA E' GIUSrrrr,z,ItA

Magistrlati di. Conte di cass,aziolll,ecan
ufficio direttiva a norma del:l'alJ:'lti~
col06, n. ,3, della legge 24 mag1gi.o
19<5'1,n. 392, Qvvero magistrati di
Corte di Icass.az,ione .

J\iLagistrati di Corte di cassaz'l.one .
Magistrati di GOlrte di appello .
Magistratli di Corte di appello ovvero

magistraoti di Tribunale .
Magi.str:ati di T1ribunale
Ma:gistrat'i dii Tribunale ovve:m ag~

giunti ,giudiziard .

4
'''J'-'

21

14
63

10

Totale 114
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P R E ,g I D E N T E. S'i dia llettura dè~
gli 'alrt,lcoli s,ucoe:sSliv,i.

C A R E L L ,I, Segret,ari,o:

Art.4.

n iGoverno è delegato ,a Iprocedere', ~ntro
sei mesi dalla entrata in vigoir'e della :pre~
sen~e legge, alla att,rib:U1~ioneal:1epi3Jl1te or~
ganiche de~li. uffÌiCi giudi2Jiari dei posti au~
men'ba,tlinel rU/d]odell]a IMagÌ'stralbull'la,tenluto
conto del1e esi'genz:e dei vari uffici in rela~
zione aI nUiIT1lerodei magilstrati dle vi. sono
arttualmente addetti e al nUill!ero degli affari.

(11!J approva:.to).

Art.5.

All'onere di lir,e H300.000.000 derivante
damappl'ic.azione della IpI1esente 'legge per lo
I('sercÌzio 1960~61 si provvede con corrispon~
dente riduzione del fondo ,cOIlJcernent,ep'r:ov~
vedimenti legislativi i,n ,corso dello stato di
pr,ev:isiione deHa spesa del MliJnli,sterode] te~
s'Oro per l'ese,mizio medesimo.

Il Mi:nistro ,dieltesoro è autorizzato a piro'V~
veder:e, con :proprio deeretD, alle oClcorrenti
variazioni. d'i bi;}ancio.

(È àp'P1rova,io).

Art. 6.

La pr,esente legge ha effetto dallo 'Luglio
1960.

(E; approvato).

M A G L I A N O. Domando di parla,re.

P R E .sI D E N T E. N e ha facoltà.

M A G L I A N O. Vorr:ei anzitutto chie~
de'l'le ,aHa sua 0o:t1te.s.ia,Si,g1lliOrPres,iidlenibe, ,che
sia :a'utorizz'ato iH coordi:ll'alIllIelnltodei 'VIaJri'ar~
tlcoM 'coin lie :tlabeUe, ipevchè Ie rbabe:IllehiaJUino
subìto 'deHe mod,~filirc,a:z~oni.

P RES I D E N T E. DoVrerntmlOallorra
sospendere la seduta, dal momento ,che il

00ordilWID1:elntodovrebbe es,s,er,eapprovato se~
duta 'stante. Io non penso pierò .che dò sia
necles:sla:riio,dato ,che IlliondO'VIr1ebberlOsorg.elre
diffi.coltà: le cor:rezioni, infatti, sonostat,e
faUe qui in Aula.

M A G L I A N O . D:eside:ro poi f,are una
brevLssima 'dichiarazione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha fa001tà.

M A GL I A :N O. Desidero f'al1e,d!icevo,
una brevissima dkhiaraz,ione, con la quaIe
non soltanto intendo ,elsprimere il mio voto
personale, ma eredo di interpretare quello
di tutta la Commissione, anche dei colle'ghi
che non sono stati -del pa'rere dena mag1gio~
'l1anz,a. La GotmmlÌ:ssione, 'llieWesa'm!ÌnlaII'eper
due mesi Iripetutaffilente 'questo disegno di leg~
ge, nel ricevere rrurmerosiiSsirmeralplpres:entan-
ze di magiist.rati, esp'Os,ti e' rm:emloriaU, ha
creduto non ,soltanto di coml.piere Iquell0 che
ern :J suo dov,elre,ma di risipondere con aSlso~
Iuta obiettività ,alle pr'Oposte del GOiv,erno e
deHa Oacrne.r'ade:i deputati, ,pe.r Ì'l mig-Hlo.re
funzionament.o deUa giustizi.a. [È vero che
que1sto ,disegno di legig1eha ,creato diffkoltà,
criti'che e 'pressioni e, ,qua1C1hevolta, anche
nOHsempreapprovabili int,er~erenze da parte
degli interessati, ma è ,anche vero .che 'la
grandissima mruggiO'ranz,a dei magistrati ita~
liani intende av,ere appunto, da questo dise~
,gno di legge, la IPossibilità ,di un più sereno
e v,alido funzionamento della. giustiz,i.a, senza
preoceupazioni di carriera o ,di vantaggi eco-
nomici. a clui provvederà l'altro di,segno di
leg1ge.

Io voglio eSipr,ime.Tlel'augurio che qUle'srta
leggie, 'ap.pr1oVlatadail Senato s,enz,a neSS!Uifilain~

tellz'ione di f,a,voritiismi e senz,a violazioni co~
'sti;tuzilona.l,i ~ ,aIIl!imlati ,come tutti: ,silamo solo

dal desi.derio, ,che è ,anche un do~eI1e, di alssi-
t'ur:a.re lun ,più ,1amgo.e priÙ['liinziiolna1eelslerlCli~
zio del:la giustizi1a ~, IPomi l'a serlenità le la
concordia nella .Magi'stratura italian,a, aHa
quale noi mandiamo il nostro d:eferente e co,r~
diale s~duto, aUigu,mrudoC'Ìche, da ,guelsta si~
,stemazLO'ne,.es:sa tmag1ganuov,e enel'igie per il
suo ,altissimo Ic:omprito,nel supelri:OI1einteI1esse
della gi uSitizia ,e del Paese. (Vivi GJp'plausidal
centro).
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C A R U IS O. Domando di parlare per
.dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C A R USO. Noi del Gl1UPPO100muni~
sta sa!!,emrno 'stati ben li.eti di votare la :legge
qualor,a fosse ,rlimasta nei term~ni 00nicepiti di
«Dis'posizioni, per l'aumento degU OIrgani,ci
nella Magis,tratura ». Es,sendo essa, a s:eguito
degli emendamenti 'intmdotti, rliv,enuta un
atta di favori.tismo politico che eorntrastla eon
le tradizioni del IParlamento alle qua:li, da
parte nOISltra,r!imaniamo f,ed;eili, anI1!unzio il
nostro voto ,conb:'alrio.

P RES I D E, N T E. Metto ai. voti il di.
segno di legge nel sua >colm;p~elssonel testo mo.
dificato. Ohi l'approva è pregato di ~lzarsi.

(E; approvato).

Annunzio di intel1pe~lanze

P RES ,I D ill N T IE. iSidia ,lettura delle
1nterpellaillz:e pervenute alla Presidei!1m.

C A R E L L I, Segreta,rio:

Al Ministro della sanità, per conoscere qua~
li ostacoli di o!!dine economico, scientifico ed
organizzativo si oppongono alla istituzione e
alla pratIca della vaccinazione antipoliomie~
litica con vaceino vivo attenuata Sabin.

La richiesta è urgente e in rapporto ai se~
guenti dati:

1) il Ministro della sanità, nella recente
discussione dello stato di previsione della spe~
sa del Ministero della sanità per l'esercizio
finanziario 1961~62; non ha dato una esau~
riente risposta alle concrete ,proposte dei se~
natori Pasqualicchio, Scotti, Lombardi;

2) le manifestazioni endemiche poliomie~
liti che sono diventate, con l'inizio della sta~
gione estirva, più frequenti e più diffuse;

3) si verificano sempre più frequenti i
casi di infezione e di malattia poliomielitica
paraJlitogena in soggetti che hanno subìto an~
che il ciclo completo di vaccinazlOne con vac~
cino Salk (466).

PASQUALICCHIO,BOCCASSI, SCOTTI

Al PreSiidente del Consiglio dei ministr'i.
Con r.if'eri:mento ,aHa interrogla:Zlione ,con d~
'c,hiestla di risposrta sc:r,itta 111.2419, ;rimasta
il1'eva,sl3,maJlgl:ado. slal1edtaz,iol11li e ITl1Jalgmido
SlalnJQitriascor:s.i li termini 1'Ieg10iLa:ffilelIl:tarli,si
ch:i,ede di clQinQls:ce:l'econ .quaJi ciriibelr,i ,ed im
losslequjo ,a qua1i dill1ettiv!e i dÌJrligell1ltildella
Radio laJudiz,ion'Ì IljJaHia~TV (che 111,0111IPOS'Sl01l10
sfuggil'e al c0I11:tr0l1liOIplo1itico ,ed et,ioo dia par~
'bE; dell'EISleicutliIViO)prooedonlo. 'aitl'liinVli:todei
quotidiani e slet,timall1lali poli.ti'c'iad las.siste'l"e
attivamente ,alla rubrica «Tribuna po1iti~
ca» e si arrogamo i.l di.m,tto, che si traduce
in atto velleitario. ed arbitrario., di esdude.
re settimanali politici di grande tiratura
(467).

NENCIONI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del,le
interrogazioni pervenute alla Presid~nza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro dell'interna. In l1elazione alla
notizia dell'iniziata liquidaZtione dell'Ente na~
e;ionale per la pro.tezione morale del fanciul~
lo, si chiede di ,conoscerle ~ ,ove la notizia
slia conlf,ermata~ i motivi e i modi del prov~
vedimento pertinente, noncnè di avere lin[o.r~
maZtioni 'partico1areggiate sulle attività che
l'Ente stesso è venutosviOl~endo a partire
dal 1949, e cioè dalla sua fondazione, sotto
l'AmministraZtione straordinaria di un ina~
movilbile Commissario mini,steriale cihe ne è
stato ,i,ninlter,rlOittamell1rLe l'les,cilus,ivo ,1'espornSI3.-

bile, e in iS/pecie sulle v~cende che lo hanno.
portato alle lacrnentevali congiunture per le
quali non ha :potuto sottrarsi alla decretata
sua fine (11204).

TERRACINI

Interroglazioni

con richielSta di rilSposta scrritta

Al Ministro di grazia e giUstizia, per sa~
pere se corrispondano al vero le notizie circa
il trattamento carcerario privilegiato di cui
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godrebbero gli ergastolani Kappler e Raeder,
i quali dispor,rebbero oltre che di comodi e
pernno raffinati servizi di vario genere, an~
che di una ordinanza personale;

in caso affermativo, se ciò costituisca lo
inizio di una generale riforma carceraria o
se si tratti di particolare trattamento di fa~
vore;

e, in quest'ultimo caso, le ragioni per le
quali i nominati ergastolani siano stati am~
messi a tale trattamento (2473).

CALEFFI, BORGARELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per s,ape~
I/:'eSie'è a COIIl'OSCienz,adi come in g61l1Je:l1esii f,ac~
cia cattivo II1S0,da pa~te dei Comitati pro..
vinci ali dell'I.N.C.I..S., dell'artÌlcolo 2 de,l de~
c~eto legÌislaitirvo luogotenenzial'e 9' ,giugno
1945, n. 387, al quale si fa J:1icol'sOpelf rivo~
luzionare le ordina:riegrad:uatorlie, molt'o
spesso 'al so.lo fine di favorire dete,rminate
pe~sone.

Più 'piaJrticolarmente per ,slapere se COOlÙ"""
sce le '8e può 'approvaro un caso e'C1atarnteve~
rifkatosi nella provincia di Reggio Oala~
bria, dove, sotto il pretesto deUa ri\esu:rna~
zione del dtato articolo 2, è stato a's,segnato
un :al:loggio ad 'Un magistrato, seaVial>cando
ben 36 concorrenti che lo precedevano nel.
la :g~rardluatoria: il che ha desta'to, oom'eria
prevedibile, sfavorevoli oomtmenti dell'orp'i~
nione pubbliica.

Si chiedeÌlm,irne di sapel1e se il Ministro
nroln ri'telllga 'OIPpor1tulnio'prOlpo'rrle, se nom, La
~.brOlgazil()l1Jedel dt8JJO ,ail'lticolo2 deldec:reto
legislativo luogotenenziale n. 387, almeno una
norma di chiara interpretazione, limitandone
l'uso onde evitare che 1'a,pplicazione diventi
atto di ingiustizia nei confronti degli imple~
gati aventi pieno diritto per titoli normali,
tra cui famiglia numerosa e basso stipendio
(2474).

MARAZZITA

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
se gli risulti che le disposiz,iani contenute
nell'ultimo comma dell'articolo 10 della legge
30 ,dkembre 19159,n. 1236, relative ai limiti

e alle condizioni del servizio degli as,suntori
ferrov,iiari, non ,ricevono 6IpplH0aziane nei ri~
guwdi della mag1gior parte deUe mo:Lt,emi~
glia:ia di interessati; e per 'cocnOSicerequali
provvedimenti inte.n1dla adattare onde siano
applieate l;e 'suddette di'sposizioni di le@ge
(2475).

FENOALTEA

Ordine idellgiorno
Iper ~e sedute ,di gi<nredì 6 ~ugi1io 1961

,P RES I LOg N T E. TISenaJto tornerà
a r,i'Unirsi domani gio-v,edì 6 lugHo in due '3e~
dut,e pubhliche, la primaaHe ore 10 e la se-
condla ,aUe 'OJ1e.17, oan ,i:J,seglUenrbeIQIrldilnl8de.l
gi Ol'nO':

,I. Di'Slcussione dei disegni di leiglge:

1. Stata di previ.sione della spesa del
Ministero d~lle poste e delle te~ecamunica~
zlani per l'eiserdzia fiJtlwnziario daJ 1o lu~

'g1Eo W6I1 al 30 gilllgna li9I612 (1114114).

2. Eiliminazione di aJbitazioni ma!lsane,
interventi lln di!pendenza di allurvioni, p'ro'v~
vi'den2Je per l'incremento dell'occupazi,ane,
provvedimenti per l'i'struZliane pubblica,
altri prOVlVedimenti di,versi, nonc!hJè varia~
Zlioni al bilrunlcio demo Sitato ed a quelli
di AmmÌinistrazioni autoname per l'eSierci~
zila finanzIÌ ana W60--i6l1 (il15912).

IiI Seguito della discussione dei di,segni di
le~glge:

DISBGNO DI LEGGE COSTITUZWN:ALE. ~

ModÌifi1ca deUa durata e della composi'z,ione
del Senato de'lla R,ep'uiblblÌ:lc~a(12,50).

:DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
iSTURZO. ~ M<JdÌifiche a:glli artÌ:'co1i 5'7, 59

e 60 della Costituzione (2i85).

mI. Discussione dei disegmi di le!g1ge:

'1. Delega al GOiVerno per la emana'zione
di norme relabve alle circoscrÌiz'Ìoni terri~
tori ali e alLe piante al1gani,che degli uffici
giu:diziari (1074~B) (App1'ovat,o dal Senor
to e mlodificato dalla Camera de~ de,pu-
tati).
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2. PARRI. ~ iSlciorg,vimento del Mavimen~

to sociale italiano in a!p1>!lÌ'ca!zionedella
norma contenuta nel primo comma dell'a
Xiill dilSiplasizionetransdtoria e finar1e della
Costituzione (1(1;2:5).

IV. Serguito della diiSlciUssione del disegno di
legge:

PtARRI ed altri. I,s,tituz,ione di una
CommissiOine parlamentare d'ilI1!chiesta sul
d'enomeno della «mafia» (2180).

La seduta rè ,toilita (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




